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 Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica  

 Direttore: Dott.ssa Raffaella Angelini 

Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica     Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna 
Via F. M. Abbandonato, 134 - 48124 Ravenna     Sede legale: Via de Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
Tel. 0544/286671 - Fax 0544/286676     C.F. e P.IVA 02483810392 
E-mail: prevenzione.ra@auslromagna.it     Sito web: www.auslromagna.it 
Posta elettronica certificata: direzione.dsp@pec.auslromagna.it 

 

 

 cl. 06-02 fasc. 2020/17 

 

OGGETTO: Castel Bolognese. Proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per 

l'attuazione di porzione dell'Ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via 

Casolana-Riolese: valutazione della proposta e deposito ai sensi del comma 8, art. 38, 

L.R. 24/2017.  

 Trasmissione delle integrazioni documentali ai fini dell’espressione del parere di 

competenza ai sensi art. 38 comma 9 lettera a) della LR 24/2017 e s.m.i. 

 

SOGGETTO ATTUATORE:  Geom. Giberti Saele 

       

 

     Spett.le  

     UNIONE DEI COMUNE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

      Settore Territorio 

      Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

      Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza 

      PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 

 

 E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 

documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 

 Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto di 

competenza di questo servizio si esprime parere favorevole  alle seguenti condizioni: 

 Per la presenza della vasca di laminazione in contesto residenziale e vicino alle aree destinate a 

verde è sempre opportuno che questa sia realizzata e condotta in modo tale da evitare che possa costituire 

occasione di pericolo per le persone, nonché occasione per la proliferazione di animali molesti o nocivi; 

 Nella NTA si faccia espressamente riferimento che le opere di urbanizzazione e gli edifici residenziali 

siano conformi ai requisiti riportati nel regolamento d’igiene del comune di Castel Bolognese; 

 Considerando che la  matrice acustica ha delle ripercussioni di carattere sanitario si ribadisce come 

già menzionato nel parere della competente Agenzia Regionale (ARPAE),  l’importanza che la verifica 

aggiornata del clima acustico dia conferma del mantenimento dei dati progettuali stimati. 

  

 A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

                        Ing. Francesco Basile 
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OGGETTO: Castel Bolognese (RA) – Proposta accordo operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per 

l’attuazione di porzione dell’ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese – Parere 

di competenza. 

Spettabile Unione della Romagna Faentina  
Settore Territorio  
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza (RA) 

Inviata via pec a  pec@cert.romagnafaentina.it 

Con riferimento alla nota indicata in oggetto, relativa all’attuazione di una porzione dell’Ambito_03 

del PSC, situato in via Marchesina angolo via Casolana, in comune di Castel Bolognese, si conferma, 

per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e solo dal punto di vista idraulico, il parere favorevole, 

espresso dallo scrivente Consorzio con nota prot. cons. 12233 del 07.10.2021.  

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

     IL CAPO SETTORE  

     CONCESSIONI-POLIZIA IDRAULICA 

   (Geom. Erika Vignoli) 

   documento sottoscritto digitalmente

EV/fm  Allegati 

Ns. rif. 17707/2023 

Risposta a nota in data 28.11.2023 

Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Prot. 285 del 09/01/2024 Partenza
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Infrastrutture e Reti Italia 

Area Centro Nord  

Zona Forli Ravenna Rimini - Uor Faenza Forli  

 

Via Ombrone 2 - 00198 Roma  

T +39 06 83051 - F +39 0664442842 

 

1/1 

 

 

 

Azienda certificata ISO 9001 - ISO 14001 - ISO 37001 - ISO 45001 - ISO 50001 

 

e-distribuzione SpA - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma e Codice fiscale 05779711000 - 
R.E.A. 922436 - Società partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di 
Enel SpA 

 

 
 
UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 
pec@cert.romagnafaentina.it 
 

 
 
 

DIS/CNO/ZO-FO-RA-RN/UOR-FAFO 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 
 

Oggetto: Nulla Osta alla elettrificazione della porzione dell'Ambito 03 del PSC, area sita in via 
Marchesina via Casolana-Riolese con destinazione residenziale in comune di Castel 
Bolognese - Ravenna 

 
Con riferimento alla Vostra lettera del 26/05/2021, Vi comunichiamo che per concedere le forniture da Voi 
richieste e specificate in n. 10 ad uso residenziale per un massimo di 3,3 KW cadauna, pari a 33 KW 
complessivi, non è necessario realizzare una nuova cabina elettrica di trasformazione MT/BT. Resta inteso 
che per richieste di potenze maggiori sarà necessario rivedere il progetto. 
 
Il Vs. intervento interferisce con l’esistente rete elettrica (linea BT 0,4 KV in cavo aereo) per cui è 
necessario tenere presente le seguenti osservazioni: 

Non è ammessa la realizzazione di nessun opera che possa comunque ostacolare e/o diminuire il 
regolare esercizio della servitù in essere. Nell’eventualità, il Proprietario dell’area dovrà inoltrare, alle 
ns. Unità Tecniche, formale richiesta di spostamento dell’impianto, i cui costi saranno valutati e 
comunicati separatamente, al fine di rendere realizzabili le opere in questione. Rimaniamo a 
disposizione per la segnalazione del tracciato del cavo interrato esistente. 

 
Il contributo di allacciamento a Vostro carico e le opere edili da realizzare (canalizzazioni, nicchia contatori, 
ecc.) saranno definiti quando ci verrà presentato il progetto esecutivo dell’immobile e precisato nel dettaglio 
il numero delle utenze da allacciare e la potenza da mettere a disposizione per ciascuna fornitura. 
 
Considerato che i nostri lavori sono soggetti al rilascio da parte delle competenti Autorità delle necessarie 
autorizzazioni, Vi invitiamo a inoltrarci per tempo la documentazione sopra citata.  
 
Per ogni ulteriore chiarimento potrete contattare il sig. Zanotti Paolo Tel. 3292297643, mentre per la 
definizione delle opere della rete bt e relative specifiche tecniche potrete, tramite formale richiesta, prendere 
contatto con le nostre Unità Tecniche – Zona di Ravenna Unità operativa di Forlì-Faenza, con sede in via 
Malpighi 132  per eseguire un sopralluogo congiunto ed avere tutte le notizie in merito. 
 
Cordiali saluti.
  ROBERTO VITALE 
  Il Responsabile 
  Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 

sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La 
riproduzione dello stesso su supporto analogico è 
effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce una copia 
integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l'Unità emittente. 
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PROVINCIA DI RAVENNA 
Medaglia d’Argento al Merito Civile 

SETTORE VIABILITA’  
 

Class.11-02 Fasc. 2024/16 Prot.       del       Ravenna, 13/03/2024 

Spett.le UNIONE ROMAGNA FAENTINA  
  
 PEC:  

 
Oggetto: CASTEL BOLOGNESE. PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO PER L'ATTUAZIONE DI 

PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC - AREA SITA IN VIA MARCHESINA - VIA 
CASOLANA - RIOLESE - RICHIESTA  AGGIORNAMENTO DEL PARERE DI COMPETENZA 
Parere Viabilità adeguamento intersezione tra la S.C. Via Marchesina e la S.P. n. 306R 
“Casolana-Riolese” alla P.K. 0+760 in sx  (riscontro a Pg. 33690 del 28.11.23)  

 
 
 

In riferimento alla nota Pg. n. 33690 del 28/11/2023, che prevede l’adeguamento del fronte della S.C. 

Via Marchesina all’intersezione con la S.P. n. 306R “Casolana-Riolese”, per quanto di competenza di 

questa Provincia sulla viabilità, nulla osta all’esecuzione dei lavori, come da elaborati grafici e 

descrittivi trasmessi subordinati alle seguenti specificazioni e prescrizioni  :  

1. Dichiarare negli atti Ufficiali, in sede di autorizzazione finale, i flussi previsti lungo la S.C. Via 

Marchesina in direzione S.P.n. 306R ;  

2. La circolazione stradale lungo la S.C. Via Marchesina, a ridosso della S.P.n. 306R, dovrà 

essere regolata consentendo esclusivamente la sola manovra di svolta a destra 

immettendosi sulla suddetta Provinciale ;    

3. dell’area dell’intersezione della S.C. Via Marchesina con la S.P. n. 306R “Casolana-Riolese” 

dovrà essere prodotto un elaborato grafico esecutivo (di adeguata scala grafica) e sottoposto 

preventivamente a questa Provincia, con espressamente indicata la larghezza (tra linee di 

margine) della corsia di marcia a senso unico (solo svolta a destra), l’esatta delimitazione 

mediante cordolatura dell’aiuola sita in sx (direzione Riolo T.) rispetto al ciglio strada esistente 

della Provinciale (filo cordolo finito allineato con il filo ciglio erboso esistente lungo la 

SP306R), mentre sull’interno (corsia di immissione) distanza dal filo esterno della linea di 

margine bianca a filo cordonata non inferiore a cm. 50 (salvo eventuali ulteriori valutazioni da 

farsi all’atto esecutivo). Il cordolo per la realizzazione dell’aiuola rappresentata graficamente 

dovrà essere realizzato utilizzando elementi di dimensioni cm. 12-15xh cm. 30 con testa 

cordolo posizionata a cm. 20 oltre la quota pavimentazione finita della S.P.n. 306R con 

opportuno raccordo all’interno della S.C. Via Marchesina quota testa cm. 16-18. L’altimetria 
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delle parti terminali della cordonata suddetta sia in direzione Castel Bolognese (tratto sulla 

SP306R) sia all’interno della S.C. Via Marchesina dovrà essere opportunamente ribassata 

fino a quota strada (testa cordolo) con opportuno raccordo da valutarsi in sede esecutiva. Il 

vertice della cordonata, sull’incrocio tra le due Strade, dovrà prevedere un raccordo curvilineo 

di adeguato raggio da sottoporre a questa Provincia. Sul lato opposto dell’intersezione 

suddetta dovrà essere realizzata una delimitazione della corsia di marcia dei veicoli in 

approccio alla SP306R  (marcare il limite della corsia di marcia veicolare in dx direzione SS9 

fino all’intersezione con IL CIGLIO della SP306R) utilizzando un cordolo della medesima 

tipologia di quello sopra indicato ma con testa cordolo finita a cm. 2 oltre la quota della 

pavimentazione stradale finita. Tutti i cordoli di cui sopra, per tutto il loro sviluppo, a fine lavori 

dovranno essere colorati con apposita vernice gialla. La parte interna dell’aiuola (lato Riolo 

Terme) di cui sopra dovrà essere completata mediante raccordo con terreno vegetale vergine 

opportunamente raccordato con la quota terreno esistente eventualmente prevedendo la 

messa in quota del chiusino del pozzetto esistente indicato graficamente. Sulla linea del 

cordolo di cui sopra lungo la SP n. 306R dovrà essere collocato per tutta l’apertura del nuovo 

fronte della S.C. Via Marchesina, a garanzia di una corretta raccolta delle acque meteoriche, 

un canale grigliato in CLS prefabbricato avente sezione di adeguate dimensioni e con 

grigliato superiore in ghisa  -classe D.400- (elemento da sottoporre preventivamente a questa 

Provincia);   

4. il pacchetto stradale dell’area dell’intersezione in argomento dovrà essere costituito da cm. 40 

di misto granulare stabilizzato (IP non maggiore di 6 – pezzatura mm. 0-40 / 0-30) e da una 

pavimentazione di cm. 16 compressi di binder (mm 0-18) e cm. 4 compressi di strato d’usura 

con conglom. bituminoso chiuso pezzatura mm. 0-12 con modifica hard del bitume. Sono in 

carico al Concessionario tutte le verifiche atte ad accertare la presenza di sotto-servizi e di 

eventuali spostamenti in  tal senso necessari ;  

5. dovrà essere verificata la visuale libera necessaria, uscendo dalla S.C. Via Marchesina, nei 

confronti della vegetazione in essere (fronde ulivo?) sulla proprietà Privata sita in dx 

(direzione SS9);  

6. il percorso dedicato agli Utenti deboli (pedoni e bici) dovrà essere prolungato sino (alla luce di 

quanto sopra previsto) al filo recinzione di confine Proprietà Privata sita in dx (spalle Via 

Marchesina) ed opportunamente delimitato e segnalato;  

7. l’illuminazione prevista dovrà prevedere altresì un punto luce aggiuntivo, da collocarsi a 

ridosso della recinzione di confine con la Proprietà Privata limitrofa, per poter illuminare 

adeguatamente (palo con idoneo sbraccio) l’area dell’intersezione in argomento ;  

8. prima dell’inizio dei lavori il Concessionario o chi per esso dovrà sottoporre a questa Provincia 

una tavola grafica apposita riportante tutta la segnaletica orizzontale e verticale prevista. 

Fatta la presente premessa si precisa che  
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  Sulla SP 306R vanno aggiunti i segnali di direzione obbligatoria dritto (Fig 80/a Art. 22) 
su entrambe le direzioni 

 Da prevedersi due segnali di divieto di accesso (uno a DX ed uno a SX) invece che uno 
solo, all’imbocco della via Marchesina dalla SP306R  

 Prevedere sulla SC Via Marchesina, in approccio allo svincolo, il cartello di “Obbligo di 
svolta a destra” (Fig. 80/d)  

 Verificare corretta posizione fascia di arresto (stop) e linee di margine della SC Via 
Marchesina in approccio alla SP306R  

 Prevedere segnale di fine percorso ciclo-pedonale   

 

9. Gli arbusti e le piante in genere poste in fregio alla Casolana (SP306R) nella zona verde 

dovranno essere arretrati dal confine stradale almeno alle distanze prevista dall’art. 26 del 

Regolamento del CdS .  

Si precisa che sarà cura del Concessionario o suo delegato, prima dell'esecuzione dei lavori, 
verificare preventivamente l'eventuale interferenza delle opere da realizzare con sottoservizi 
preesistenti, manufatti, nonchè linee aeree, fermo restando che qualora dovessero emergere 
eventuali vertenze in merito , sia esse civili che penali, la responsabilità sarà in capo al richiedente 
rimanendo del tutto estranea la Provincia di Ravenna.  

adempimenti inizio e fine lavori   

 Per la gestione dei suddetti lavori, essendo i tratti sopra indicati ricadenti fuori dai centri 
abitati, oltre a quanto già rappresentato e previsto sopra il Concessionario o suo delegato 
dovrà richiedere, prima dell'inizio dei lavori con le modalità sotto indicate, l'emissione 
dell'apposita ordinanza di segnaletica di cantiere direttamente a questa Provincia .   

 Pertanto il Concessionario o suo delegato prima dell'inizio dei lavori dovrà trasmettere :  

- a mezzo pec (provra@cert.provincia.ra.it), con almeno 10 giorni (lavorativi) di 
anticipo, la domanda per l'emissione di ordinanza di segnaletica di cantiere con 
indicati gli estremi del soggetto esecutore dei lavori, le generalità e recapito del 
Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva nominato, il periodo di riferimento e le 
modalità di gestione del traffico; 

- richiedere con anticipo di almeno gg. 10 (lavorativi) l'effettuazione di un sopralluogo 
congiunto in loco propedeutico all'inizio lavori consegnando quanto richiesto e 
prescritto di cui ai punti precedenti ;  

- a mezzo pec o via telefono cellulare (personale che verrà indicato appositamente), 
con almeno 5 giorni di anticipo, apposita comunicazione nella quale indicare la data di 
inizio dei lavori e il crono-programma dei lavori . 

 Fine lavori: ad avvenuta ultimazione dei lavori dovrà essere data apposita comunicazione 
tramite pec e la consegna degli elaborati as-built dell’intersezione suddetta.  

Si evidenzia, infine, che l'opera dovrà,comunque, data la sua natura, rispondere a quanto previsto 
dal D.M. 557/1999 e s m.e i. ed i predetti lavori dovranno essere eseguiti in conformità al D.L.vo 
81/2008 e s.m. e i.    
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In fase di realizzazione dei lavori il personale tecnico di questa Provincia dovrà avere libero accesso 
al cantiere, onde verificarne l’esecuzione nel rispetto delle succitate prescrizioni tecniche e 
nell’interesse della proprietà stradale così come al termine degli stessi. 

Si rammenta infine, che qualsiasi eventuale modifica da apportare a quanto previsto dal presente 
nulla-osta, dovrà essere preventivamente concordata con questa Provincia. 

Si precisa che a completamento dei lavori le opere realizzate rimarranno a carico dell'Unione 
della Romagna Faentina per la loro manutenzione, ordinaria e straordinaria, ed ogni nascente 
onere ad esse relativo. 

             Distinti  Saluti   

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITA’  

(Ing. Paolo Nobile) 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

           

 

 

 

 

 

 

 

Sede del servizio: Piazza Caduti per La libertà 2  Ravenna 
Responsabile del procedimento: Ing. Paolo Nobile  
Referente Unità Manutenzione geom. roberto lasi   
Tel. 0544-259714 - e-mail: rlasi@mail.provincia.ra.it   
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AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

 

Sede Ravenna  Piazza Caduti per la Libertà 9  48121 Ravenna Tel. 0544 249711 Fax 0544 249799  

  ANNO NUMERO  INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5  ANNO NUMERO SUB 

a uso interno DP 2021  Classif. 5685       2021 101  

 

SERVIZIO SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE 

RAVENNA 

  

 Unione della Romagna Faentina 

Settore Territorio 

Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

Via Zanelli, 4 

48018 Faenza 

PEC: pec@cert.romagnafaentina.it  

 

 
 
 
 
 

Oggetto: Lugo21PU014.Castel Bolognese. Proposta di Accordo Operativo ex art.4 e 38 L.R.24/2017 

per l’attuazione di porzione dell’Ambito 03 PSC,area via Marchesina via Casolana-Riolese: 

valutazione della proposta ai sensi del comma 8,art.38,L.R.24/2017. 

 
 
 

Con la presente, facendo seguito alla comunicazione in oggetto ed esaminata la documentazione 

progettuale scaricata dal link segnalato nella convocazione stessa; 

si comunica che questo Servizio non ravvisa una propria competenza nel processo autorizzativo, dal 

momento che gli interventi descritti non interessano terreni demaniali ed opere idrauliche di propria 

competenza, ai sensi del RD 523/1904 e del PAI/PGRA 2016. Si prega di dispensare questo Servizio 

da ulteriori comunicazioni e/o invio documentazione. 

Per qualsiasi informazioni contattare Geom.Gabriele Menegatti al n. 0545-34330 sede di Lugo. 

 
 
Cordiali saluti 
 
 
Nome file:LUGO21PU014 

Sigla P.O.  
Ing.Caterina Mancusi 
MC/mg 

                              
                                                                                                                          Piero  Tabellini 

(documento firmato digitalmente) 
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AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA 

TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

 

Sede Ravenna  Piazza Caduti per la Libertà 9  48121 Ravenna Tel. 0544 249711 Fax 0544 249799  

  ANNO NUMERO  INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5  ANNO NUMERO SUB 

a uso interno DP 2021  Classif. 5685       2021 101  

 

SERVIZIO SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE 

RAVENNA 

  

 Unione della Romagna Faentina 

Settore Territorio 

Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

Via Zanelli, 4 

48018 Faenza 

PEC: pec@cert.romagnafaentina.it  

 

 
 
 
 
 

Oggetto: Lugo21PU014.Castel Bolognese. Proposta di Accordo Operativo ex art.4 e 38 L.R.24/2017 

per l’attuazione di porzione dell’Ambito 03 PSC,area via Marchesina via Casolana-Riolese: 

valutazione della proposta ai sensi del comma 8,art.38,L.R.24/2017. 

 
 
 

Con la presente, facendo seguito alla comunicazione in oggetto ed esaminata la documentazione 

progettuale scaricata dal link segnalato nella convocazione stessa; 

si comunica che questo Servizio non ravvisa una propria competenza nel processo autorizzativo, dal 

momento che gli interventi descritti non interessano terreni demaniali ed opere idrauliche di propria 

competenza, ai sensi del RD 523/1904 e del PAI/PGRA 2016. Si prega di dispensare questo Servizio 

da ulteriori comunicazioni e/o invio documentazione. 

Per qualsiasi informazioni contattare Geom.Gabriele Menegatti al n. 0545-34330 sede di Lugo. 

 
 
Cordiali saluti 
 
 
Nome file:LUGO21PU014 

Sigla P.O.  
Ing.Caterina Mancusi 
MC/mg 

                              
                                                                                                                          Piero  Tabellini 

(documento firmato digitalmente) 
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Centro di Forlì

Via Cervese, 23 
47122 Forlì
Tel: 0543/72.07.88 (emergenza 24 ore su 24)  
       0543/57.60.66
Fax: 0543/79.51.77

Snam Rete Gas S.p.A.
Sede Legale: S. Donato Milanese (MI), P.zza S. Barbara 7 
Capitale sociale Euro 1.200.000,00 i.v.
Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 
10238291008 - R.E.A. Roma n. 1219553
Partita IVA 10238291008
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A.
Società con unico socio

Forlì,     01/03/2024

DI.CEOR/C.FO/ARZ

Prot.       057/2024

AINT: EAM78733

Oggetto: Castel Bolognese. Proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per l'attuazione 

di porzione dell'Ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese

Con riferimento alla Vostra PEC prot. 2024/20701 del 27/02/2024 pari oggetto, Vi 

comunichiamo che, sulla base della documentazione tecnica resa disponibile, è emerso che le 

opere ed i lavori di che trattasi NON interferiscono con impianti di proprietà della scrivente 

Società.

Ad ogni buon fine, in considerazione della peculiare attività svolta dalla scrivente Società, 

inerente il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è necessario, qualora venissero apportate 

modifiche o varianti al progetto analizzato, che la scrivente Società venga nuovamente interessata 

affinché possa valutare eventuali interferenze del nuovo progetto con i propri impianti in esercizio.

Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti gasdotti nessun lavoro potrà essere 

intrapreso senza una preventiva autorizzazione della scrivente Società e che, in difetto, Vi 

riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o a 

cose.

Distinti saluti.

Spett./le

Unione della Romagna Faentina

Via Zanelli, 4 

48018 Faenza

PEC: pec@cert.romagnafaentina.it
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Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
 

 
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
48121 RAVENNA - Via San Vitale,17 - Tel.: 0544.543711 Fax: 0544.543732 - PEC: sabap-ra@pec.cultura.gov.it - PEO: sabap-ra@cultura.gov.it 

C.F.: 80 008 760 391 - Codice iPA: 50M43M 

 

 

 

 

 

Class. 34.43.04 – 10/2019 – 4   Allegati     Risposta al Foglio n. 120831 del 28/11/2023 

Ns. Prot. Entrata n. 18661 del 29/11/2023 

 

 

  

Oggetto:   CASTEL BOLOGNESE (RA) – via Marchesina, via Casolana Riolese 

Proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per l’attuazione di porzione 

dell’Ambito 03 del PSC: richiesta aggiornamento del parere di competenza ai sensi 

dell’art. 38 comma 9 lettera a) della LR 24/2017 e s.m.i. 

Tutela archeologica (art. 23.5 delle NTA del RUE) 

Parere favorevole con prescrizioni       #PSC+! #^ 

             

  

 

 In riferimento all’oggetto:  

 esaminata la documentazione tecnica relativa alla proposta di accordo operativo; 

 preso atto che il suddetto accordo prevede la realizzazione di un nuovo insediamento a destinazione 

residenziale, di aree pubbliche, di una vasca di laminazione e di necessarie opere di urbanizzazione; 

 rilevato che per le opere a farsi saranno necessarie attività di scavo a profondità diversificate rispetto 

all’attuale p.d.c.;  

 rilevato altresì che nella documentazione progettuale non sono indicate con chiarezza le sezioni e le 

profondità di scavo che saranno raggiunte dalle opere a farsi; 

 tenuto conto che l’area oggetto di intervento ricade in una zona censita ad alta potenzialità 

archeologica nella tav. C.2_B_6 del RUE del Comune di Castel Bolognese; 

 visto quanto prescritto dall’art. 23.5 delle NTA del succitato RUE; 

questa Soprintendenza rilascia il proprio parere di massima favorevole alla realizzazione del progetto, 

ma richiede che siano sottoposti a questo Ufficio i progetti definitivi relativi a tutte le opere da realizzare 

per le quali siano previsti scavi a profondità uguale o maggiore di -1,00 m dall’attuale p.d.c., al fine di 

consentire la valutazione sull’opportunità o meno di subordinare i lavori a indagini archeologiche 

preventive o ad altre prescrizioni di tutela. 

Ravenna, data del protocollo 

 

All’Unione della Romagna Faentina 

Settore Territorio e Ambiente 

Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

pec@cert.romagnafaentina.it 

c.a. Ing. iu Daniela Negrini 

daniela.negrini@romagnafaentina.it  
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Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
 

 
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
48121 RAVENNA - Via San Vitale,17 - Tel.: 0544.543711 Fax: 0544.543732 - PEC: sabap-ra@pec.cultura.gov.it - PEO: sabap-ra@cultura.gov.it 

C.F.: 80 008 760 391 - Codice iPA: 50M43M 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR dell’Emilia Romagna entro 60 giorni o 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Sara Morsiani 

IL SOPRINTENDENTE 

Dott.ssa Federica Gonzato 

(firmato digitalmente) 
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Documento firmato digitalmente 
 

 

Provincia di Ravenna - Piazza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna  -  Tel. 0544 258111  Fax 0544 258070  -  C.F. e P. IVA 00356680397 
Sito web: www.provincia.ra.it    -   PEC: provra@cert.provincia.ra.it

 

 
PROVINCIA DI RAVENNA 
Medaglia d’Argento al Merito Civile 

 
SETTORE VIABILITA' 
SERVIZIO Pianificazione Territoriale 

 

Class. 07-09-02  Fasc. 2021/1 Prot. Cfr. Segnatura.xml Ravenna, 21/03/2024 

 

Spett.le 

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 
Settore Territorio e ambiente – servizio 
urbanistica, Ufficio di piano 
pec@cert.romagnafaentina.it 
 
E.p.c. 
 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Area Territorio, città, paesaggio 
urbapae@postacert.regione.emilia-
romagna.it 
 

Oggetto: CASTEL BOLOGNESE - PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 LR 

24/2017 PER L'ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA IN VIA 

MARCHESINA VIA CASOLANA-RIOLESE. TRASMISSIONE PARERE MOTIVATO 

Con riferimento a quanto in oggetto si trasmette, per il seguito di competenza, il parere 
motivato e i relativi allegati, espresso dal Comitato Urbanistico di Area Vasta della 
Provincia di Ravenna riunitosi in data 28 Febbraio u.s., sottoscritto digitalmente da 
ciascuno dei componenti.  

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti 

 

PER IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  EDILIZIA 
E PATRIMONIO 

( Ing. Marco Conti) 

Allegati 

 Parere motivato accordo operativo marchesina.pdf.p7m.p7m  
 ALLEGATO 1 VERBALE SEDUTA CUAV DEL 16 GENNAIO 2024.pdf.p7m  
 ALLEGATO 2 VERBALE SEDUTA CUAV DEL 28 FEBBRAIO 2024.pdf.p7m  
 ALLEGATO 3 - DETERMINA DEL DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITÀ DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 280_2024 DEL 28_02_2024.pdf  
 ALLEGATO 4 PARERI DEGLI ENTI E DEI COMPONENTI CON VOTO CONSULTIVO DEL CUAV.pdf  
 
 
Sede del servizio: Piazza Caduti per la Libertà 2, Ravenna 
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Conti  
Per informazioni contattare: Paesaggista Giulia Dovadoli 
Tel. 0544-258025  -  e-mail:  gdovadoli@mail.provincia.ra.it
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Accordo operativo ai sensi dell’art.38 della L.R. 24/2017 – Espressione di Parere motivato 

1 

Firmato digitalmente 

 
 

PROVINCIA DI RAVENNA 
COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA 

 

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE - ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 DELLA 

LR 24/2017, PER L’ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL’AMBITO 03 DEL PSC, AREA 

SITA IN VIA MARCHESINA, VIA CASOLANA RIOLESE.  

PARERE AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 10, LR 24/2017 

Il COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA (C.U.A.V.) 
 
composto da: 

– Ing. Paolo Nobile, che presiede il comitato in qualità di rappresentante unico delegato della 
Provincia di Ravenna, in quanto nominato con atto del Presidente n.128 del 24.11.2022; 

– Ing. Marcello Capucci, quale rappresentante unico della Regione Emilia-Romagna, a ciò 
nominato con atto dirigenziale della D.G. Cura del territorio ed Ambiente n. 20368 del 
29/09/2023; 

– Luca della Godenza – in qualità di rappresentante unico comunale, nominato con nota pg. 
N. 78245 dell’ Unione della Romagna Faentina del 30/09/2021; 

 
si è riunito in data 28 febbraio 2024, alle ore 09:00, in modalità di video-conferenza, per esprimere 
il parere previsto dall'art. 38 comma 10 della L.R. 24/2017. 
 

Visti: 

– la L.R. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio” e in particolare l’art. 
19, commi 3 e 4 della L.R. 24/2017 che individua nella Provincia di Ravenna l’autorità 
competente per la valutazione ambientale relativa agli strumenti urbanistici dei Comuni e 
delle loro Unioni facenti parte del territorio provinciale, e i successivi art. 46 e 47; 

– l’Atto di coordinamento tecnico di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 954/2018; 

– l’Atto del Presidente n. 55/2019 avente per oggetto "Istituzione del Comitato Urbanistico di 
Area Vasta ai sensi dell’art. 47 della L.R. 24/2017" con il quale sono stati individuati i 
componenti, successivamente modificato con atto del Presidente n. 128 del 24.11.2022 
con il quale è stata disposta la sostituzione e nomina dei rappresentanti della Provincia di 
Ravenna in seno al CUAV; 

– l’Atto del Presidente n. 23/2019 avente per oggetto "Costituzione della Struttura Tecnica 
Operativa a supporto del Comitato Urbanistico di Area Vasta ai sensi dell’articolo 47, della 
L.R. 24/2017", modificato da ultimo con provvedimento n. 42 del 14/11/2023; 
 

Dato atto: 
- Che, ai sensi dell’art. 38, c. 9 della L.R. 24/2017 che dispone che la proposta di accordo 

operativo sia trasmessa ai soggetti competenti in materia ambientale, ai soggetti regolatori 
e gestori dei servizi pubblici locali, per acquisirne il parere, sono stati coinvolti dall’Unione 
della Romagna Faentina gli enti seguenti nell’ambito del procedimento in oggetto: ARPAE, 
Ausl Romagna, Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio delle Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, E-
Distribuzione Spa, Italgas Reti Spa, Hera Spa, Tim Spa; 
 

- che, ai sensi dell’art. 38, c. 10 della L.R. 24/2017 sono stati convocati dal Presidente del 
CUAV con nota del 27/02/2024, ns PG. 6207/2024 i seguenti enti: Regione Emilia 
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Romagna,  Unione della Romagna Faentina. 
 

Preso atto: 
- che la Giunta dell’Unione della Romagna Faentina con deliberazione n. 64 del 13/05/2021 

ha valutato congrua la proposta di Accordo Operativo in esame, presentata il 31/07/2020, 
Prot.  n. 56092; 

- che la Giunta comunale del Comune di Castel Bolognese si era precedentemente 
espressa sull’ Accordo Operativo sopracitato con atto di indirizzo n. 22 del 12/05/2021;  

- che è stata presentata proposta di Accordo Operativo riguardante l’urbanizzazione a 
destinazione residenziale di porzione minoritaria dell’ambito 03 del PSC del Comune di 
Castel Bolognese, relativamente a un’area posta in fregio alla Strada Comunale 
Marchesina e alla Strada Provinciale Casolana Riolese, censita al Catasto Terreni del 
Comune di Castel Bolognese al foglio 23 particelle 655 et 657 con superficie nominale 
catastale complessiva di mq.  6.041 e con superficie rilevata pari a mq. 5.834, oltre alla 
confinante porzione di particella 105 (porzioni circa mq. 103 + mq. 40 + mq. 4); 

- che la  sopracitata proposta di Accordo Operativo è stata trasmessa alla Provincia di 
Ravenna ai sensi dell’art. 38 della LR 24/2017 in data 26/05/2021, ns PG. 14603/2021 e 
14604/2021, con contestuale notifica di avvio di deposito a far data dal 26 maggio 2021 al 
26 luglio 2021; l’Unione della Romagna Faentina dichiara che durante tale periodo non 
sono pervenute osservazioni. 

- che con nota del 07/07/2021, ns PG. 18526/2021 è stata trasmessa all’Unione della 
Romagna Faentina una richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

- che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso le integrazioni richieste con note 
pervenute in data 17/09/2021, ns. PG. 24222/2021, 25225/2021 e 24226/2021; 

- che con nota del 11/10/2021, ns PG. 26356/2021 è stato trasmesso il verbale della 
riunione della STO tenutasi in data 05/10/2021, contenente richiesta di ulteriori 
integrazioni; 

- che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso, con nota pervenuta in data 
25/02/2022, ns. PG. 5949, le integrazioni fornite dal proponente; 

- che con nota del 14/04/2022, ns PG. 10777/2022 è stata trasmessa all’Unione della 
Romagna Faentina un’ulteriore richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

- che in data 30/10/2023, ns PG. 30585 è stata richiesta dall’Unione della Romagna 
Faentina attivazione delle tempistiche per l’espressione di parere del CUAV relativamente 
all’accordo operativo in oggetto, integrato come da precedenti richieste della STO; 

- che con nota del 21/11/2023, ns PG. 32929/2023, è stata notificata dalla STO sospensione 
dei termini predetti ai fini della acquisizione dei pareri aggiornati degli enti ambientalmente 
competenti coinvolti nel procedimento; 

- che con nota del 28/12/2023, ns PG. 36580, è pervenuta agli atti richiesta di integrazione 
elaborati da parte di ARPAE, finalizzata all’aggiornamento del parere di competenza 
dell’ente stesso; 

- che con nota del 15/01/2024, ns PG. 1386/2024, è stata inoltrata dall’Unione della 
Romagna Faentina apposita documentazione integrata, riattivando i termini per 
l’espressione di parere del CUAV; 

- che con nota del 15/01/2024, ns PG. 1454/2024 è stato convocato in somma urgenza il 
Comitato Urbanistico d'Area Vasta della Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il 
giorno 16/01/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto. 

- che con nota del 19/01/2024, ns PG. 2084/2024 è stata trasmessa all’Unione della 
Romagna Faentina apposita richiesta di integrazioni formulata dal CUAV, unitamente al 
verbale della prima seduta tenutasi in data 16/01/2024. 

- che con nota del 27/02/2024, ns PG. 6112/2024, è stata inoltrata dall’Unione della 
Romagna Faentina apposita documentazione integrata, unitamente ai pareri aggiornati, 
riattivando i termini per l’espressione di parere del CUAV; 

- che con nota del 27/02/2024, ns PG. 6207/2024 è stato convocato in somma urgenza il 
Comitato Urbanistico d'Area Vasta della Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il 
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giorno 28/02/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto. 
 

Richiamato che: 
-gli accordi operativi hanno valore ed effetto di piani urbanistici attuativi, e sono soggetti alle forme 
di pubblicità, di controllo e valutazione definiti dall’art. 38 della LR 24/2017 ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell’art. 11 L. 241/90. 
 
-la documentazione trasmessa al CUAV per l’espressione del parere di sostenibilità ambientale e 
territoriale ai sensi dell’art. 19 della L.R. 24/2017 e quella relativa alla verifica della compatibilità 
delle previsioni urbanistiche esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui 
all’art.5 della L.R. 19/2008, nonché per l’espressione di parere motivato del CUAV di cui all’art 38 
comma 10 della sopracitata legge regionale è costituita dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione Tecnica Integrata con aggiornamenti CUAV (Prot. 19609/2024 del 22/02/2024) 
- Relazione Geologica-Sismica - Prot. 19610/2024 del 22/02/2024; 
- Relazione Invarianza Idraulica - Prot. 19610/2024 del 22/02/2024; 
- Relazione Idraulica-Idrologica - Prot. 19610/2024 del 22/02/2024; 
- Valutazione di Clima Acustico - Prot. 4875/2024 del 12/01/2024; 
- VALSAT con Aggiornamenti CUAV: - Prot. 19609/2024 del 22/02/2024; 
- VALSAT Sintesi Non Tecnica con aggiornamenti CUAV: - Prot. 19609/2024 del 22/02/2024; 
- Bozza Convenzione – Rev_INT_CUAV - Prot. 19609/2024 del 22/02/2024; 
- Norme Tecniche di Attuazione – N.T.A. – Rev_INT_CUAV - Prot. 19609/2024 del 22/02/2024; 
- Calcolo Oneri Lotti 2, 3, 4 – Area GIBERTI - Prot. 44847/2023 del 14/05/2023; 
- Parere Polizia Municipale URF del 28/09/2020 – Prot. 1156/2022 del 10/01/2022; 
- Referenze bancarie (lettera BCC) - Prot. 22325/2021 del 18/03/2021; 
- Tav.1.A Stato di Fatto – Inquadramento (Fotografie) – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Tav. 1.B Stato di Fatto – Rilievo (Piano Quotato e Sezioni) – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Tav. 2.A Progetto Urbano - Prot. 76679/2023 del 01/08/2023; 
- Tav. 2.B Progetto Infrastrutture per la Mobilità - Prot. 72352/2021 del 10/09/2021; 
- Tav. 2.C Schema Aree da Cedere e Opere di Perequazione Fuori Comparto – Prot. 72352/2021 
del 10/09/2021; 
- Tav. 2.D Sistemazione a Verde Pubblico e Permeabilità - Prot. 72352/2021 del 10/09/2021; 
- Tav. 2.E Schema Acquedotto e Gas-Metano - Prot. 97489/2020 del 22/12/2020; 
- Tav. 2.F Schema Fognature Bianche e Nere - Prot. 72352/2021 del 10/09/2021; 
- Tav. 2.G Schema Rete Elettrica e Telecomunicazioni - Prot. 97489/2020 del 22/12/2020; 
- Tav. 2.H Schema Illuminazione Pubblica - Prot. 97489/2020 del 22/12/2020; 
- Tav. 2.ì Legge 13/89 Barriere Architettoniche - Prot. 72352/2021 del 10/09/2021; 
- Tav_2-Y_Rev_CONV_Schema_Servitu’_Rete_Impianti - Prot. 25314/2021 del 29/03/2021; 
- Tav_2.K-1_Rev_INT_STO - Schema Tipologie Fabbricati - Prot. 76679/2023 del 01/08/2023; 
- Tav_2.K-2_Rev_INT_CUAV - Schemi Tipologia Fabbricati Lotti 2-3-4 - Prot. 19609/2024 del 
22/02/2024 
 
- PERMESSO di COSTRUIRE: 
- Mod.1_Permesso_di_Costruire_Area_Giberti_Rev_UNO – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Mod.1_Presentazione_e_richiesta_deposito_Rev_ZERO – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Mod.2_Asseverazione_PdC_Area_Giberti_Rev_UNO – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Mod.2_Elenco_elaborati_Rev_UNO – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Mod.3_Scheda Dati Proposta Accordo Operativo - Prot. 22325/2021 del 18/03/2021; 
- Mod.6_Pareri Enti – Prot. 38122/2021 del 11/05/2021; 
- MUR_A.1-D.1-Relazione_IPRIPI_Rev_UNO – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Diritti di Segreteria per AO e PdC – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020; 
- Atto Notorio Proprietà e documentazione catastale – Prot. 90408/2020 del 02/12/2020. 
Documentazione per l’acquisizione dell’informativa antimafia 
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Considerato che: 
La proposta di Accordo Operativo riguarda l’urbanizzazione a destinazione residenziale di 
porzione dell’ambito 03 del PSC del Comune di Castel Bolognese, per una superficie territoriale di 
6041 mq, di un’area in prossimità di Via Marchesina, via Casolana-Riolese, e limitrofa al centro 
sportivo polivalente E. Fabbri. 
La progettazione del nuovo insediamento prevede la realizzazione di quattro lotti in continuità con 
il tessuto residenziale consolidato, e di aree a verde pubblico e standard in prossimità dei limiti 
esterni del comparto. 
Nel dettaglio è prevista la realizzazione un’area a servizio del futuro percorso ciclopedonale in 
ambito naturalistico e di rispetto verso la strada provinciale Casolana e di  visuale  libera  verso  la  
collina  per  salvaguardare  la  percezione  paesaggistica  di territorio aperto, e l’installazione di  17 
parcheggi alberati in fregio a via Marchesina. 
L’area di laminazione avrà una profondità massima di 50 cm, con pendenza degli argini di invaso 
pari al 5%, e capacità pari a 280 mc. 
Come opere extra-comparto, è previsto il miglioramento del tronco di Via Marchesina  (unica 
corsia carrabile a senso unico, larghezza 3,5 m, per una lunghezza pari a 88 m), con realizzazione 
di adiacente percorso ciclo-pedonale (larghezza 2,5 m), fino all’innesto con la SP Casolana, in 
collegamento con la rete ciclo-pedonale esistente. 
Il progetto dell’area residenziale prevede l’articolazione degli edifici, di altezza massima pari a 7, 5 
m, e distanza dai confini pari a 5 m, in 4 lotti, di cui il lotto 1, in prossimità del limite nord del 
comparto, da cedere all’Amministrazione Comunale (SF pari a 614 mq, ossia al 20, 3 % della SF 
complessiva, con  destinazione edilizia sociale abitativa ed una SUL pari a mq. 604). 
Nel lotto 2 è previsto l’inserimento di funzioni extra-residenziali, al fine di assolvere la prescrizione 
contenuta nella scheda di VALSAT relativa all’ambito 03 di PSC, la quale prevede l’insediamento 
del 15% di funzioni extra residenziali compatibili. 
 

Richiamati integramente i verbali delle sedute di CUAV del 16/01/2024 e 28/02/2024, di cui agli 
allegati 1 e 2 quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ed in particolare le valutazioni 
emerse durante la seduta conclusiva, di cui si riporta di seguito un estratto: 
….omissis…. 
sussistono alcune criticità ancora non risolte, di seguito elencate: 

- livello di dettaglio progettuale ancora non pienamente conforme al requisito di immediata 
cantierabilità 

- definizione di destinazione e progettazione del lotto 1 da cedere non completa, in quanto il 
lotto dovrebbe avere destinazione ad ERS e una previsione di alloggi quantomeno stimata. 

- in relazione al progetto urbano, deve essere dato conto dell’ottemperanza alle prescrizioni 
contenute nella scheda “Prestazioni di qualità attese”: la scheda di PSC dispone che sul 
fronte ovest dell’intervento (lato via Casolana) debba essere mantenuta una fascia 
inedificata di circa mt. 60, al fine di salvaguardare la percezione dello spazio aperto 
inedificato retrostante. Il progetto propone, sul lato della nuova infrastruttura, una distanza 
pari a mt. 60 (posto che la preesistenza di un edificio residenziale di fatto inficia la 
percezione prospettata dal PSC), mentre sul lato opposto (verso il lotto 1) la fascia 
inedificata è pari a mq. 45.   Si chiede al Comune se ritengano che tale distanza possa 
comunque assolvere alla funzione richiesta dal PSC.   

- la scheda di PSC riporta una serie di obblighi previsti per l’attuazione dell’ambito: si chiede 
al Comune di dare riscontro rispetto alla possibilità di ottemperare in modo proporzionale a 
queste prestazioni nel presente AO.  

- In merito alla Convenzione, la stessa non è redatta secondo lo schema più volte suggerito 
dagli uffici regionali, ed è impostata come una scrittura privata, mentre il comma 13 dell’art. 
38 della LR. 24/2017 specifica che lo schema di Accordo è stipulato dal privato e dal 
rappresentante legale del Comune o da un suo delegato. Nel documento l’oggetto e le 
condizioni dell’accordo sono specificate solo in “premessa”, e non riportate nell’articolato. 
Più nel dettaglio, pertanto, ai fini di una maggiore correttezza nell’impostazione di questo 
fondamentale documento si propone:  
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 di convertire i contenuti delle lettere dalla N in poi della “premessa” in elementi di 
articolato della convenzione, in quanto oggetto di condizioni, finalità e pattuizioni 
intercorse fra Amministrazione e soggetto attuatore;  

 di eliminare i contenuti della lettera S della “premessa”, in quanto nell’art. 9 sono già 
descritte le massime possibilità di variazioni dell’AO;    

 occorrerà dare specifica evidenza all’interno dell’elaborato di come l’accordo 
assolva a tutti gli obblighi e prescrizioni indicati nella Scheda di PSC in particolare 
nel paragrafo “Minime Dotazioni Territoriali” e nel paragrafo “Uso delle risorse e 
Compensazioni”;  

 di riformulare l’art. 6 specificando precisamente che:  
a) la durata dell’accordo entro la quale necessariamente dovranno essere 

realizzate tutte le opere sia pubbliche che private non potrà eccedere i 5 anni, 
per coerenza con il concetto d’immediata attuazione più volte richiamato dalla 
L.R.24/2017;   

b) Dovranno essere definiti termini perentori per la richiesta dei titoli abilitativi, 
trascorsi i quali l’Accordo si intenderà decaduto;   

 ·di eliminare dal cronoprogramma la voce “vendita dei lotti”: tale operazione privata 
non può avere relazione con l’attuazione del comparto.  

 

Acquisita dal C.U.A.V. la Determina del Dirigente del Settore Viabilità della Provincia di Ravenna 
n. 280/2024 del 28/02/2024, di cui all’allegato 3 del presente atto, con la quale la Provincia di 
Ravenna si è espressa in merito alla sostenibilità ambientale e territoriale ai sensi dell'art. 19 L.R. 
n. 24/2017 e sulle condizioni di pericolosità locale del territorio ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 
19/2008, avente ad oggetto “COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE - ACCORDO OPERATIVO EX 
ART. 4 E 38 DELLA LR 24/2017, PER L’ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL’AMBITO 03 DEL 
PSC, AREA SITA IN VIA MARCHESINA, VIA CASOLANA RIOLESE. Espressione di parere in 
merito alla sostenibilità ambientale e territoriale ai sensi dell’art. 19 L.R. n. 24/2017 e sulle 
condizioni di pericolosità locale del territorio ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2008”; 
 

Visti i seguenti pareri degli Enti e dei componenti con voto consultivo del CUAV, di cui all’allegato 
4, di cui si riportano di seguito gli estratti:  
 
- Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna, Dipartimento di Sanità Pubblica, Servizio Igiene 
e Sanità Pubblica, parere del 22/02/2024 allegato alla documentazione trasmessa dall’Unione 
della Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 27/02/2024 
….. omissis… 
Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto di 
competenza di questo servizio si esprime parere favorevole alle seguenti condizioni: 
Per la presenza della vasca di laminazione in contesto residenziale e vicino alle aree destinate a 
verde è sempre opportuno che questa sia realizzata e condotta in modo tale da evitare che possa 
costituire occasione di pericolo per le persone, nonché occasione per la proliferazione di animali 
molesti o nocivi; 
Nella NTA si faccia espressamente riferimento che le opere di urbanizzazione e gli edifici 
residenziali siano conformi ai requisiti riportati nel regolamento d’igiene del comune di Castel 
Bolognese; 
Considerando che la matrice acustica ha delle ripercussioni di carattere sanitario si ribadisce 
come già menzionato nel parere della competente Agenzia Regionale (ARPAE), l’importanza che 
la verifica aggiornata del clima acustico dia conferma del mantenimento dei dati progettuali stimati. 
 
- Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale, Parere Prot. n. 285 del 09/01/2024 allegato 
alla documentazione trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 
27/02/2024 
Con riferimento alla nota indicata in oggetto, relativa all’attuazione di una porzione dell’Ambito_03 
del PSC, situato in via Marchesina angolo via Casolana, in comune di Castel Bolognese, si 
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conferma, per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e solo dal punto di vista idraulico, il 
parere favorevole, espresso dallo scrivente Consorzio con nota prot. cons. 12233 del 07.10.2021. 
 
- Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale, Parere Prot. n.12233 del 07/10/2021, allegato 
alla documentazione trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al PG 33690/2023 del 
28/11/2023 
…omissis… 
preso atto 
che l’intervento rispetta le norme vigenti in materia di invarianza idraulica lo scrivente Consorzio 
esprime, per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e solo dal punto di vista idraulico, 
parere favorevole in merito all’intervento in progetto. 
Il presente parere è subordinato alla verifica finale da parte dello scrivente delle opere idrauliche 
eseguite, pertanto il proponente dovrà comunicare la data di fine lavori tale da porre il personale 
dipendente dell’Ufficio Tecnico nelle condizioni di effettuare il sopralluogo di riscontro di 
competenza. 
Inoltre, considerato che sulla base dei disposti di cui all’art. 5, comma 7 della Direttiva per 
Sicurezza Idraulica nei sistemi Idrografici di Pianura nel Bacino del Reno, l’area in oggetto può 
essere definita come a media probabilità di inondazione per tempi di ritorno critici superiori ai 50 
anni ed inferiori ai 100 anni, visto il rilievo plano-altimetrico presentato si comunica che per detti 
tempi di ritorno si ritiene che possano verificarsi esondazioni con un tirante d’acqua sul piano 
stradale di via Casolana di 10-15 cm.  
Pertanto il piano di calpestio dei nuovi fabbricati dovrà essere impostato, con riferimento 
all’elaborato presentato, a quote superiori o uguali a 43,70 m. 
 
- ARPAE- Servizio Territoriale – ns. PG n. 31810/2022, allegato inoltre alla documentazione 
trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 27/02/2024 
…omissis…. 
si esprime parere favorevole alle seguente condizioni: 
1. per quanto riguarda, la vasca di laminazione, che non sarà presa in carico da Hera, occorre che 
in convenzione, relativamente agli obblighi del soggetto attuatore, siano descritte la modalità di 
gestione della suddetta vasca; 
2. le tempistiche di realizzazione dell’urbanizzazione in oggetto dovranno essere coerenti con i 
tempi previsti dalla pianificazione Atersir per l'intervento “opera di presa 31FO2004” (ID 1686363) 
per il quale a Piano Atersir è presente un intervento (ID 2019RAHA0017)” 
3. tutti i futuri scarichi dovranno essere conformi alle disposizioni dell’Ente Gestore e dovranno 
essere garantite le prestazioni ambientali della rete fognaria interessata, e la compatibilità quali 
quantitativa con l’impianto di depurazione; 
4. all’interno dei singoli lotti di futura edificazione, dovrà essere privilegiata l’adozione di sistemi atti 
a favorire l’infiltrazione nel suolo delle acque meteoriche, quali pavimentazioni drenanti o tubazioni 
drenanti; 
…omissis… 
PARERE ACUSTICO 
…omissis… 
Si esprime pertanto parere favorevole alla seguente condizione: 
- nel rispondere all’Art. 8 c.3-bis della L 447/95 dovrà essere effettuato una verifica aggiornata del 
clima acustico in facciata agli edifici posti sul primo fronte di case rivolte verso Via Casolara a 
conferma del mantenimento dei dati progettuali stimati. 
 
- Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio delle Province di Ravenna, Forlì-Cesena e 
Rimini  prot. 1754 del 05/01/2024, allegato alla documentazione trasmessa dall’Unione della 
Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 27/02/2024 
…omissis… 
questa Soprintendenza rilascia il proprio parere di massima favorevole alla realizzazione del 
progetto, ma richiede che siano sottoposti a questo Ufficio i progetti definitivi relativi a tutte le 
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opere da realizzare per le quali siano previsti scavi a profondità uguale o maggiore di -1,00 m 
dall’attuale p.d.c., al fine di consentire la valutazione sull’opportunità o meno di subordinare i lavori 
a indagini archeologiche preventive o ad altre prescrizioni di tutela. 
 

Per le motivazioni sopra esposte che si intendono integralmente richiamate il CUAV, ai 
sensi dell’art.47 LR. 24/2017, relativamente alla proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 della 
LR. 24/2017, per l’attuazione di porzione dell’ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina, via 

Casolana Riolese, esprime all’unanimità  

 

PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE 

 
- alle condizioni e prescrizioni di cui alla Determina del Dirigente del Settore Viabilità della 

Provincia di Ravenna n. 280/2024 del 28/02/2024, di cui all’allegato 3 del presente parere. 
- Nonché alle seguenti condizioni: 

1) In ottemperanza del principio di immediata cantierabilità delle trasformazioni da attuarsi 
con gli AO della fase transitoria, ai sensi dell’art. 4 della LR 24/2017, è necessario che, 
pur nell’ambito di una minima flessibilità in sede di premesso di costruire, il progetto 
definisca compiutamente l’assetto generale e le tipologie afferenti ai singoli lotti, 
affinché vi possa essere una conseguente rapida presentazione dei titoli edilizi. La 
configurazione rappresentata in sede di CUAV pare ancora essere largamente incerta 
e aleatoria.  

2) Analogamente, è quanto mai opportuno che l’Amministrazione si tuteli verificando 
l’effettiva attuabilità dell’ERS previsto nell’area a questo ceduta, non parendo che tale 
verifica di fattibilità appartenga alla proposta, nonostante le numerose sollecitazioni in 
tal senso già esplicitate durante le istruttorie precedenti.  

3) Si chiede di precisare, ad esempio all’interno delle NTA, il livello di prestazioni di 
risparmio energetico richieste agli edifici da costruire, in ottemperanza con la scheda di 
ValSAT dell’ambito che prevede – nelle Prestazioni di qualità attesa – che gli 
insediamenti siano a “bassissimo consumo energetico”. 

4) Si richiama lo “Schema di convenzione/accordo attuativo” più volte suggerito, 
chiedendo di adeguare il documento presentato come segue:  

 I contenuti delle lettere dalla N in poi della “premessa” devono essere spostati 
nell’articolato della convenzione quali oggetto dell’Accordo e obblighi tra le 
parti;  

 I contenuti della lettera S della “premessa” dovranno essere eliminati: nell’art. 9 
sono già descritte le possibilità massime di variazioni dei contenuti dell’AO;    

 Nella convenzione occorre dare specifica evidenza di come l’accordo assolva a 
tutti gli obblighi e prescrizioni indicati nella Scheda di PSC, in particolare nei 
paragrafi “Minime Dotazioni Territoriali” e “Prestazioni di qualità attese”;  

 L’art. 6 dello schema proposto va riformulato sulla base dei seguenti ed 
imprescindibili presupposti:  

o la durata dell’accordo entro la quale devono necessariamente essere 
realizzate tutte le opere sia pubbliche che private; data l’esiguità 
dell’accordo stesso tale termine non potrà eccedere i 5 anni, per 
coerenza con il concetto d’immediata attuazione più volte richiamato 
dalla LR 24/2017;   

o la definizione dei termini perentori entro i quali dovranno essere richiesti 
i titoli abilitativi, trascorsi i quali l’Accordo si intende decaduto;   

o Nel cronoprogramma (art.11) va eliminata la voce “vendita dei lotti”: tale 
operazione privata non ha effetti nel testo dell’accordo.  

 
5) In merito al progetto urbano si suggerisce inoltre:  

 la piantumazione dei parcheggi che assicuri un’ombreggiatura continua ed 
efficace al fine di mitigare eventuali isole di calore;  
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 la recinzione della vasca di laminazione per garantire la fruizione dell’area in 
sicurezza.  

 
 
Il Presidente del CUAV                    Ing. Paolo Nobile 
Il Rappresentante unico della Regione Emilia-Romagna         Ing. Marcello Capucci 
Il Rappresentante dell’Unione della Romagna Faentina         Sindaco Luca della Godenza 
 
ALLEGATO 1  Verbale seduta CUAV del 16 gennaio 2024 
ALLEGATO 2  Verbale seduta CUAV del 28 febbraio 2024 
ALLEGATO 3  Determina del Dirigente del Settore Viabilità della Provincia di Ravenna 280/2024 

del 28/02/2024 
ALLEGATO 4 Pareri degli Enti e dei componenti con voto consultivo del CUAV 
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PROVINCIA DI RAVENNA 

COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA 

 

CASTEL BOLOGNESE - PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 L.R. 

24/2017 PER L'ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA 

IN VIA MARCHESINA VIA CASOLANA-RIOLESE. 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 16.01.2023 

Il giorno 16 gennaio 2024, alle ore 10:00, in modalità di video-conferenza, si è riunito il Comitato 
Urbanistico di Area Vasta (C.U.A.V.) della Provincia di Ravenna per esprimere il parere di cui 
all’art. 38 c.10 della L.R. 24/2017 relativo all’ “Accordo Operativo ex art. 4 e 38 L.R 24/2017 per 
l'attuazione di porzione dell'ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese”. 

Sono presenti:  

– Ing. Paolo Nobile, che presiede il comitato in qualità di rappresentante unico delegato della 
Provincia di Ravenna 

– Ing. Marcello Capucci, quale rappresentante unico della Regione Emilia-Romagna 
– Sindaco Luca Della Godenza quale rappresentante unico del Comune di Castel Bolognese 

 
sono presenti inoltre: 
per la Regione Emilia Romagna: Arch. Laura Punzo 
per la Provincia di Ravenna: Ing. Valeria Biggio e Paesaggista Dovadoli Giulia 
per L’Unione della Romagna Faentina: Arch. Daniele Babalini, Ing. Daniela Negrini 
 
Visti:  

- la L.R. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” ed in particolare l’art. 47, 

c.1, che dispone che il CUAV ha lo scopo di coordinare e integrare in un unico provvedimento:  

a) l'esercizio delle funzioni di partecipazione del livello territoriale a competenza più ampia alla 

determinazione di approvazione degli strumenti di pianificazione; 

b) l'espressione del parere di sostenibilità ambientale e territoriale; 

c) l'acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, richiesti alla 

legge per gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

d) le intese degli enti titolari del piano di cui lo strumento all'esame del CU ha il valore e gli 

effetti e l'intesa sulla variazione dei piani di altri livelli territoriali, di cui agli articoli 51, 

comma 4, e 52, comma 4. 

- la deliberazione della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna del 25 giugno 2018, n. 954 con la 
quale sono stati definiti i criteri per la composizione e modalità di funzionamento dei Comitati 
Urbanistici (CU), ai sensi dell’art. 47, c. 2, L.R. 24/2017; 

 
- l’Atto del Presidente n. 55/2019 avente per oggetto "Istituzione del Comitato Urbanistico di 

Area Vasta ai sensi dell’art.47 della L.R. 24/2017"; con il quale sono stati anche individuati i 
componenti, successivamente modificato con atto del Presidente n. 128 del 24.11.2022 con il 
quale è stata disposta la sostituzione e nomina dei rappresentanti della Provincia di Ravenna 
in seno al CUAV;  

 
- il Provvedimento n. 23 del 13/05/2019 con cui il Presidente della Provincia di Ravenna ha 

costituito la Struttura Tecnica Operativa (STO) a supporto del Comitato Urbanistico di Area 
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Vasta, previsto ai sensi dell'art. 47 della L.R. n. 24/2017, modificato da ultimo con 
provvedimento n. 42 del 14/11/2023 

 
- l’art. 38, c. 9 della L.R. 24/2017 che dispone che la proposta di accordo operativo sia 

trasmessa ai soggetti competenti in materia ambientale, ai soggetti regolatori e gestori dei 
servizi pubblici locali, per acquisirne il parere, nonché al CU competente; 
 

- l’art. 19, commi 3 e 4 della L.R. 24/2017 che individua nella Provincia di Ravenna l’autorità 
competente per la valutazione ambientale relativa agli strumenti urbanistici dei Comuni e delle 
loro Unioni facenti parte del territorio provinciale, ed esprime il parere motivato in sede CUAV; 

 
Premesso: 

 che la Giunta dell’Unione della Romagna Faentina con deliberazione n. 64 del 13/05/2021 ha 
valutato congrua la proposta di Accordo Operativo in esame, presentata il 31/07/2020, Prot.  
nn. 56092; 

 che la Giunta comunale del Comune di Castel Bolognese si era precedentemente espressa 
sull’ Accordo Operativo sopracitato con atto di indirizzo n. 22 del 12/05/2021; 

 che è stata presentata proposta di Accordo Operativo riguardante l’urbanizzazione a 
destinazione residenziale di porzione minoritaria dell’ambito 03 del PSC del Comune di Castel 
Bolognese, relativamente a un’area posta in fregio alla Strada Comunale Marchesina e alla 
Strada Provinciale Casolana Riolese, censita al Catasto Terreni del Comune di Castel 
Bolognese al foglio 23 particelle 655 et 657 con superficie nominale catastale complessiva di 
mq.  6.041 e con superficie rilevata pari a mq. 5.834, oltre alla confinante porzione di particella 
105 (porzioni circa mq. 103 + mq. 40 + mq. 4); 

 che la proposta di Accordo Operativo in oggetto, è stata trasmessa alla Provincia di Ravenna 
in data 26/05/2021, ns PG.  14603/2021 e 14604/2021; 

 che la proposta di AO è stata pubblicata dal 26 /05/2021 al 26/07/2021; 

 che con nota del 07/07/2021, ns PG. 18526/2021 è stata trasmessa all’Unione della Romagna 
Faentina una richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

 che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso le integrazioni richieste con note 
pervenute in data 17/09/2021, ns. PG. 24222/2021, 25225/2021 e 24226/2021; 

 che con nota del 11/10/2021, ns Pg 26356/2021 è stato trasmesso il verbale della riunione 
della STO tenutasi in data 05/10/2021, contenente richiesta di ulteriori integrazioni; 

 che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso, con nota pervenuta in data 25/02/2022, 
ns. PG. 5949, le integrazioni fornite dal proponente; 

 che con nota del 14/04/2022, ns PG. 10777/2022 è stata trasmessa all’Unione della Romagna 
Faentina un’ulteriore richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

 che in data 30/10/2023, ns PG. 30585 è stata richiesta dall’Unione della Romagna Faentina 
attivazione delle tempistiche per l’espressione di parere del CUAV relativamente all’accordo 
operativo in oggetto, integrato come da precedenti richieste della STO; 

 che con nota del 21/11/2023, ns PG. 32929/2023, è stata notificata dalla STO sospensione 
dei termini predetti ai fini della acquisizione dei pareri aggiornati degli enti ambientalmente 
competenti coinvolti nel procedimento; 

 che con nota del 28/12/2023, ns Pg. 36580, è pervenuta agli atti richiesta di integrazione 
elaborati da parte di ARPAE, finalizzata all’aggiornamento del parere di competenza dell’ente 
stesso; 

 che con nota del 15/01/2024, ns PG 1386/2024, è stata inoltrata dall’Unione della Romagna 
Faentina apposita documentazione integrata, riattivando i termini per l’espressione di parere 
del CUAV; 

 che con nota del 15/01/2024, ns PG. 1454/2024 è stato convocato in somma urgenza il 
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Comitato Urbanistico d'Area Vasta della Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il 
giorno 16/01/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto. 

 
Prende la parola la Paesaggista Giulia Dovadoli per una breve ricostruzione dell’iter istruttorio del 
procedimento, e una breve illustrazione dei contenuti della proposta di Accordo Operativo in 
oggetto, che prevede l’attuazione di una porzione minoritaria della scheda 03 di PSC, in area 
localizzata nel Comune di Castel Bolognese, in prossimità della SC Marchesina e SP Casolana-
Riolese, mediante insediamento di 4 lotti di edilizia residenziale, di cui uno (lotto 1) di edilizia 
residenziale pubblica da cedere al Comune. 
Le opere pubbliche consistono nella realizzazione di un’area a servizio del percorso ciclo-pedonale 
in ambito naturalistico, di area di rispetto verso la SP casolana, con visuale libera verso la collina, 
e nella realizzazione di 17 posti auto in fregio a via Marchesina, nonché di un sistema di 
laminazione delle acque costituito da un bacino fruibile di profondità massima 50 cm, con capacità 
di invaso di 280 mc. Per quanto attiene le opere fuori comparto, è previsto il miglioramento del 
tronco di via Marchesina di collegamento con via Casolana per 88 m circa, con realizzazione di 
nuovo percorso ciclopedonale di lunghezza pari a 236 m. 
 
L’ing. Marcello Capucci chiede chiarimenti in merito all’iter istruttorio e al periodo di deposito, 
evidenziando qualche perplessità in ordine alla durata e linearità del procedimento, attivato dal 
2021, e alle innumerevoli richieste di integrazioni e relative sospensioni che hanno comportato una 
eccessiva dilatazione dei tempi. 
 
La paesaggista Giulia Dovadoli evidenzia che la proposta è stata oggetto di deposito per 60 giorni, 
a far data dal 26 maggio 2021 fino al 26 luglio 2021, e chiarisce i dubbi relativi all’iter istruttorio 
dell’accordo.  
 
L’Arch. Laura Punzo riporta che, come per altri accordi esaminati in Regione, si è ritenuto 
opportuno che la richiesta di aggiornamento pareri, in quanto molto datati, fosse formulata dalla 
STO competente, al fine di predisporre i lavori per la successiva espressione di parere del CUAV, 
segnalando però che successivi approfondimenti istruttori della STO e degli enti ambientalmente 
competenti hanno reso necessaria in questa sede la richiesta di ulteriori integrazioni. Evidenzia 
che ARPAE non si è ancora espressa sulle integrazioni richieste, chiarendo che quindi la presente 
seduta non avrà carattere decisorio. 
 
L’ing. Nobile precisa che la Provincia ritiene l’Accordo accoglibile nei contenuti, ma perfezionabile 
rispetto ad alcune tematiche che verranno di seguito evidenziate. 
 
La paesaggista Giulia Dovadoli evidenzia alcuni aspetti che necessitano di 
aggiornamento/revisione ai fini della prossima seduta del CUAV, di seguito riportati: 
- necessità di aggiornamento delle valutazioni economiche contenute nell’elaborato relazione 

tecnica integrata, poiché riferite a prezziari ormai datati; 
- necessità di aggiornamento dell’elaborato di VALSAT, per dare conto della verifica di 

conformità alla pianificazione sovraordinata, attraverso disamina di tipo descrittivo e 
individuazione dell’area su stralci cartografici, e revisione organica dei contenuti dell’elaborato 
includendo all’interno del documento quanto riportato attualmente nell’allegato “risposte 
puntuali alla richiesta di Valsat”; 

-  necessità di allineamento tra i riferimenti agli elaborati citati in convenzione e i relativi 
contenuti (come, ad esempio, verifica di coerenza tra quanto citato nella bozza di convenzione 
in merito ai contenuti della Valsat, in cui si cita un’articolazione suddivisa tra “descrizione 
vincoli e servitù”, “quadro conoscitivo” e “programmazione energetica” e quanto 
effettivamente riportato nell’elaborato di Valsat stesso); 
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-  necessità di revisione dell’art 5 delle NTA, laddove viene riportata l’eventualità della 
realizzazione di interrati, in quanto la definizione di questo aspetto non può essere demandata 
alla fase esecutiva, ma deve essere proposta e valutata in sede di definizione dell’AO. 

-  necessità di ridefinizione dell’art 7 “Precisazioni” in quanto riconduce a parametri di flessibilità 
progettuale e realizzativa troppo ampi. 

 
L’ing. Valeria Biggio aggiunge inoltre che si ritiene necessaria una revisione organica degli 
elaborati e giudica impellente fare sintesi tra le varie integrazioni fornite nel complesso iter 
istruttorio, al fine di avere un quadro di riferimento più chiaro e non una articolazione complessa di 
rimandi e allegati agli elaborati principali. Inoltre introduce il tema della conformità alla scheda di 
PSC. 
 
L’arch. Babalini fornisce chiarimenti in merito alla mancanza di conformità rispetto alla previsione 
dell’insediamento del 15% di usi extra residenziali all’interno del comparto prevista dalla scheda di 
Valsat relativa all’intero Ambito 03. Il Comune nel momento della selezione delle proposte aveva 
riscontrato la parziale mancanza di conformità rispetto a quanto evidenziato, ma aveva giudicato 
la proposta comunque accoglibile in ragione dell’esiguità dell’area di intervento rispetto alle 
dimensioni totali dell’ambito, della sua posizione limitrofa rispetto ad altre polarità di interesse o 
servizi pre-esistenti. In particolare il riferimento è quello delle modifiche apportate dalla LR 6/2009 
alla LR 20/2000 che, all’art 28, precisa la natura non conformativa del PSC e la definizione di 
diversi parametri in fase di redazione del POC. Si è fino ad ora ritenuta accoglibile questa 
difformità, fatto salvo eventuali diverse valutazioni in sede di CUAV. Specifica che successive 
espressioni regionali hanno ribadito che gli AO in fase transitoria debbano essere il più possibili 
coerenti con le indicazioni dei vigenti PSC. Specifica che nel calcolo delle dotazioni si è comunque 
tenuto conto della destinazione non residenziale, anche se effettivamente non ne è stato previsto 
allo stato attuale l’insediamento. In merito alla presenza di interrati, specifica che quell’area è stata 
una delle poche non colpita dagli eventi alluvionali, e chiede conferma circa la necessità di definire 
in questa sede la presenza o meno di interrati, premesso che si era ritenuta comunque accoglibile 
una scelta demandata alla fase esecutiva. In merito alla revisione degli elaborati economici, 
domanda se sia effettivamente un obbligo o se sia sufficiente richiedere garanzie più consistenti 
all’attuatore che tengano conto di eventuale fluttuazione dei prezzi nel periodo di riferimento. 
 
Il Sindaco Della Godenza si esprime circa la volontà dell’AC di portare avanti l’accordo, che in 
termini di estensione e localizzazione a suo avviso non pone particolari problematiche in termini di 
ricadute pubbliche, sottolineando che non riscontra particolari problematiche relative al rischio 
idraulico proprio perché l’area è una delle poche non interessata dagli eventi estremi del maggio 
2023. 
 
L’ing. Capucci ribadisce la necessità di chiudere il procedimento in tempi certi e celeri, 
evidenziando la necessità di stabilire in questa sede una richiesta di integrazioni finale cui dar 
riscontro in tempi brevi ai fini dell’espressione di parere definitivo nella seconda seduta di CUAV. 
In merito alla coerenza con il PSC vigente, non può non evidenziarla, pur comprendendone le 
ragioni. Pertanto ribadisce che la piena conformità sia indispensabile ai fini di una conclusione 
positiva del procedimento, salvo eventuali dimostrazioni che l’eventuale deroga sia prevista o 
all’interno del PSC stesso, o nella delibera di CC di approvazione dei contenuti dell’Accordo. 
Ribadisce la necessità di perfezionare gli elaborati tenendo conto dell’immediata cantierabilità 
delle opere oggetto di AO, demandando quindi al proponente la scelta o meno della realizzazione 
di interrati, che quindi non possono essere presentati come “opzionali”. Segnala inoltre al Comune 
la possibilità di valutare una diversa configurazione/organizzazione del lotto da cedere riguardo gli 
adempimenti ERS, limitrofa, molto marginale e di dimensioni molto contenute rispetto agli altri lotti. 
 
L’arch. Babalini specifica che gli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione primaria assumono 
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valore ed effetti di PDC. 
 
L’arch. Punzo evidenzia, a seguito di disamina degli uffici regionali competenti, gli aspetti di 
seguito elencati ai fini della conclusione positiva del procedimento in oggetto: 
-  in merito alla conformità al PSC della proposta presentata, si ritiene che debba comunque 

essere assolto il previsto mix funzionale del 15% di funzioni extra residenziali compatibili, 
nonostante le dimensioni del progetto di trasformazione prevedendo - per uno dei lotti – una 
porzione a destinazione non residenziale compatibile.  

- Si ricorda che l’articolo 4 della LR 24/2017 nel disciplinare la fase transitoria e la possibilità di 
attuare le previsioni del PSC in assenza di POC, sottolinea più volte la immediata necessità e 
quindi la celere attuazione delle trasformazioni ammissibili. Questo determina l’esigenza di 
definire un buon livello progettuale dei fabbricati e di stabilire possibilità di variazione limitate 
agli aspetti architettonici/edilizi al fine di non inficiare – anche solo in parte - le valutazioni 
espresse per la Valsat.  
In riferimento a questo si richiama il tema di piani interrati e seminterrati la cui presenza deve 
essere stabilita in sede di AO e valutata nella Valsat. Nell’ottica del contenimento del rischio 
idraulico, in un ambito collocato nello scenario di pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti del 
PSAI/PGRA), e a seguito dei recenti eventi alluvionali è assolutamente necessario fare delle 
valutazioni in questa fase poiché, a seguito dell’approvazione, seguirà una celere attuazione 
dell’Accordo stesso. A tal proposito si segnala che nella Valsat non sono riportati riferimenti 
all’evento calamitoso che ha interessato il comune di Castel Bolognese. 

-  Il progetto che viene approvato con l’AO – come più volte anche precedentemente ribadito – è 
da considerarsi “cantierabile” quindi è necessario eliminare dagli elaborati qualsiasi 
riferimento flessibilità quali variazioni dell’assetto o accorpamenti.  

 
L’arch Punzo richiede inoltre che gli elaborati costituenti l’AO oggetto di futura valutazione in 
seconda seduta di CUAV vengano ripresentati integralmente (quindi sia quelli aggiornati che quelli 
non modificati) e ritrasmessi in unica soluzione, al fine di avere un quadro più chiaro. 
 
Babalini specifica che per la definizione delle modifiche ammissibili, l’Unione si era orientata in 
analogia rispetto ai contenuti dell’art 14 bis della legge 23/2004. 
 
A conclusione del dibattito tra i rappresentanti della Regione, dell’Unione e della Provincia si 
concorda sulla necessità di adeguare la documentazione tecnica dando la necessaria evidenza 
agli aspetti sopra menzionati. Pertanto, sulla base di tutto quanto sopra riportato, si ritiene 
necessario rimandare la conclusione dei lavori ed in particolare l’espressione di parere ai sensi 
dell’art. 38 della L.R. 24/2017, ad avvenuto recepimento di quanto sopra indicato. 
 
Si dichiara chiusa la seduta alle ore 11:00 
 

 
I TECNICI ISTRUTTORI 

 (Ing. Valeria Biggio e Paesaggista Giulia) 

 IL PRESIDENTE CUAV DELEGATO 

 (Ing.Paolo Nobile) 
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PROVINCIA DI RAVENNA 

COMITATO URBANISTICO DI AREA VASTA 

 

CASTEL BOLOGNESE - PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 L.R. 

24/2017 PER L'ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA 

IN VIA MARCHESINA VIA CASOLANA-RIOLESE. 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28.02.2024 

Il giorno 28 febbraio 2024, alle ore 09:00, in modalità di video-conferenza, si è riunito il Comitato 
Urbanistico di Area Vasta (C.U.A.V.) della Provincia di Ravenna per esprimere il parere di cui 
all’art. 38 c.10 della L.R. 24/2017 relativo all’ “Accordo Operativo ex art. 4 e 38 L.R 24/2017 per 
l'attuazione di porzione dell'ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese”. 

Sono presenti:  

– Ing. Paolo Nobile, che presiede il comitato in qualità di rappresentante unico delegato della 
Provincia di Ravenna 

– Ing. Marcello Capucci, quale rappresentante unico della Regione Emilia Romagna 
– Sindaco Luca Della Godenza quale rappresentante unico del Comune di Castel Bolognese 

 
sono presenti inoltre: 
per la Regione Emilia Romagna: Arch. Laura Punzo, Arch. Alessandra Guidazzi 
per la Provincia di Ravenna: Paesaggista Dovadoli Giulia 
per L’Unione della Romagna Faentina: Arch. Daniele Babalini, Ing. Daniela Negrini, Arch. Lucio 
Angelini 
 
Visti:  

- la L.R. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” ed in particolare l’art. 47, 

c.1, che dispone che il CUAV ha lo scopo di coordinare e integrare in un unico provvedimento:  

a) l'esercizio delle funzioni di partecipazione del livello territoriale a competenza più ampia alla 

determinazione di approvazione degli strumenti di pianificazione; 

b) l'espressione del parere di sostenibilità ambientale e territoriale; 

c) l'acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso, comunque denominati, richiesti alla 

legge per gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

d) le intese degli enti titolari del piano di cui lo strumento all'esame del CU ha il valore e gli 

effetti e l'intesa sulla variazione dei piani di altri livelli territoriali, di cui agli articoli 51, 

comma 4, e 52, comma 4. 

- la deliberazione della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna del 25 giugno 2018, n. 954 con la 
quale sono stati definiti i criteri per la composizione e modalità di funzionamento dei Comitati 
Urbanistici (CU), ai sensi dell’art. 47, c. 2, L.R. 24/2017; 

 
- l’Atto del Presidente n. 55/2019 avente per oggetto "Istituzione del Comitato Urbanistico di 

Area Vasta ai sensi dell’art.47 della L.R. 24/2017"; con il quale sono stati anche individuati i 
componenti, successivamente modificato con atto del Presidente n. 128 del 24.11.2022 con il 
quale è stata disposta la sostituzione e nomina dei rappresentanti della Provincia di Ravenna 
in seno al CUAV;  
 

- il Provvedimento n. 23 del 13/05/2019 con cui il Presidente della Provincia di Ravenna ha 
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costituito la Struttura Tecnica Operativa (STO) a supporto del Comitato Urbanistico di Area 
Vasta, previsto ai sensi dell'art. 47 della L.R. n. 24/2017, modificato da ultimo con 
provvedimento n. 42 del 14/11/2023; 
 

- l’art. 38, c. 9 della L.R. 24/2017 che dispone che la proposta di accordo operativo sia 
trasmessa ai soggetti competenti in materia ambientale, ai soggetti regolatori e gestori dei 
servizi pubblici locali, per acquisirne il parere, nonché al CU competente; 
 

- l’art. 19, commi 3 e 4 della L.R. 24/2017 che individua nella Provincia di Ravenna l’autorità 
competente per la valutazione ambientale relativa agli strumenti urbanistici dei Comuni e delle 
loro Unioni facenti parte del territorio provinciale, ed esprime il parere motivato in sede CUAV; 
 

Premesso: 

 che la Giunta dell’Unione della Romagna Faentina con deliberazione n. 64 del 13/05/2021 ha 
valutato congrua la proposta di Accordo Operativo in esame, presentata il 31/07/2020, Prot.  
nn. 56092; 

 che la Giunta comunale del Comune di Castel Bolognese si era precedentemente espressa 
sull’ Accordo Operativo sopracitato con atto di indirizzo n. 22 del 12/05/2021; 

 che è stata presentata proposta di Accordo Operativo riguardante l’urbanizzazione a 
destinazione residenziale di porzione minoritaria dell’ambito 03 del PSC del Comune di Castel 
Bolognese, relativamente a un’area posta in fregio alla Strada Comunale Marchesina e alla 
Strada Provinciale Casolana Riolese, censita al Catasto Terreni del Comune di Castel 
Bolognese al foglio 23 particelle 655 et 657 con superficie nominale catastale complessiva di 
mq.  6.041 e con superficie rilevata pari a mq. 5.834, oltre alla confinante porzione di particella 
105 (porzioni circa mq. 103 + mq. 40 + mq. 4); 

 che la proposta di Accordo Operativo in oggetto, è stata trasmessa alla Provincia di Ravenna 
in data 26/05/2021, ns PG.  14603/2021 e 14604/2021; 

 che con nota del 07/07/2021, ns PG. 18526/2021 è stata trasmessa all’Unione della Romagna 
Faentina una richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

 che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso le integrazioni richieste con note 
pervenute in data 17/09/2021, ns. PG. 24222/2021, 25225/2021 e 24226/2021; 

 che con nota del 11/10/2021, ns PG. 26356/2021 è stato trasmesso il verbale della riunione 
della STO tenutasi in data 05/10/2021, contenente richiesta di ulteriori integrazioni; 

 che l’Unione della Romagna Faentina ha trasmesso, con nota pervenuta in data 25/02/2022, 
ns. PG. 5949, le integrazioni fornite dal proponente; 

 che con nota del 14/04/2022, ns PG. 10777/2022 è stata trasmessa all’Unione della Romagna 
Faentina un’ulteriore richiesta di documentazione integrativa da parte della STO;  

 che in data 30/10/2023, ns PG. 30585 è stata richiesta dall’Unione della Romagna Faentina 
attivazione delle tempistiche per l’espressione di parere del CUAV relativamente all’accordo 
operativo in oggetto, integrato come da precedenti richieste della STO; 

 che con nota del 21/11/2023, ns PG. 32929/2023, è stata notificata dalla STO sospensione 
dei termini predetti ai fini della acquisizione dei pareri aggiornati degli enti ambientalmente 
competenti coinvolti nel procedimento; 

 che con nota del 28/12/2023, ns PG. 36580, è pervenuta agli atti richiesta di integrazione 
elaborati da parte di ARPAE, finalizzata all’aggiornamento del parere di competenza dell’ente 
stesso; 

 che con nota del 15/01/2024, ns PG. 1386/2024, è stata inoltrata dall’Unione della Romagna 
Faentina apposita documentazione integrata, riattivando i termini per l’espressione di parere 
del CUAV; 

 che con nota del 15/01/2024, ns PG. 1454/2024 è stato convocato in somma urgenza il 
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Comitato Urbanistico d'Area Vasta della Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il 
giorno 16/01/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto. 

 Che con nota del 19/01/2024, ns PG. 2084/2024  è stata trasmessa all’Unione della Romagna 
Faentina apposita richiesta di integrazioni formulata dal CUAV, unitamente al verbale della 
prima seduta tenutasi in data 16/01/2024. 

 che con nota del 27/02/2024, ns PG. 6112/2024, è stata inoltrata dall’Unione della Romagna 
Faentina apposita documentazione integrata, unitamente ai pareri aggiornati, riattivando i 
termini per l’espressione di parere del CUAV; 

 che con nota del 27/02/2024, ns PG. 6207/2024 è stato convocato in somma urgenza il 
Comitato Urbanistico d'Area Vasta della Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il 
giorno 28/02/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto. 
 

Prende la parola la Paesaggista Giulia Dovadoli per una breve ricostruzione dell’iter istruttorio del 
procedimento, e una breve illustrazione dei contenuti della proposta di Accordo Operativo in 
oggetto, che prevede l’attuazione di una porzione minoritaria della scheda 03 di PSC, in area 
localizzata nel Comune di Castel Bolognese, in prossimità della SC Marchesina e SP Casolana-
Riolese, mediante insediamento di 4 lotti di edilizia residenziale, di cui uno (lotto 1) di edilizia 
residenziale pubblica da cedere al Comune. 
Le opere pubbliche consistono nella realizzazione di un’area a servizio del percorso ciclo-pedonale 
in ambito naturalistico, di area di rispetto verso la SP casolana, con visuale libera verso la collina, 
e nella realizzazione di 17 posti auto in fregio a via Marchesina, nonché di un sistema di 
laminazione delle acque costituito da un bacino fruibile di profondità massima 50 cm, con capacità 
di invaso di 280 mc. Per quanto attiene le opere fuori comparto, è previsto il miglioramento del 
tronco di via Marchesina di collegamento con via Casolana per 88 m circa, con realizzazione di 
nuovo percorso ciclopedonale di lunghezza pari a 236 m. 
 
Si prende atto della Delibera del Consiglio dell’Unione n. 29 del 29.07.2021 con la quale il 
Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina si è espresso in merito all’“Interpretazione autentica 
dei PSC redatti in forma associata circa la possibilità di attuare per sub aree gli ambiti di 
espansione soggetti a POC”, ritenendo così che “i parametri della Scheda di PSC sono da 
intendersi come i riferimenti di massima rispetto ai quali le singole proposte devono dare conto e 
proporzionare i propri contenuti per ricercare l’equilibrio fra gli obiettivi dell’Amministrazione in 
termini di interesse pubblico connesso alle previsioni del PSC e le esigenze dell’iniziativa privata”.  
La Delibera conferma pertanto l’ammissibilità dell’Accordo Operativo in oggetto, che riguarda una 
piccola superficie territoriale (c.a. 6.000 mq) rispetto alla individuazione dell’ambito urbanizzabile 
del PSC (circa 35 ha).  
 
Si acquisisce agli atti la determina dirigenziale del Servizio Viabilità n. 280/2024 del 28/02/2024 
con la quale la Provincia di Ravenna si è espressa in merito alla sostenibilità ambientale e 
territoriale ai sensi dell'art. 19 L.R. n. 24/2017 e sulle condizioni di pericolosità locale del territorio 
ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 19/2008. 
 
Viene effettuata una disamina della documentazione aggiornata, con particolare evidenza agli 
elaborati relativi all’assetto planimetrico e alla definizione delle tipologie progettuali, riviste e 
integrate a seguito delle determinazioni della seduta di CUAV precedente. 
 
In merito al punto 1 della richiesta di integrazioni, trasmessa con nota del 19/01/2023, si prende 
atto di quanto dichiarato dal proponente nell’elaborato di Valsat, laddove si evidenzia come l’area 
non sia stata colpita dagli eventi alluvionali dello scorso maggio 2023. 
 
In merito al punto 3, relativamente alla piena coerenza degli interventi proposti rispetto ai contenuti 
del PSC, si segnala che gli elaborati aggiornati individuano il lotto 1 come quota del 20% della SF 
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da destinare a futura cessione per interventi ERS, mentre il lotto 2 viene individuato per 
l’insediamento del 15% di funzioni extra-residenziali. Di conseguenza, i lotti 3 e 4 avranno funzione 
esclusivamente residenziale. 
 
L’ing. Capucci evidenzia ancora un’eccessiva consistenza numerica di tipologie in rapporto al 
numero dei lotti presenti, ribadendo la necessità di un’immediata cantierabilità delle opere cui 
consegue necessariamente un livello di scelta e di definizione progettuale più dettagliato. Chiede 
delucidazioni all’Unione in merito alle tipologie previste per il lotto 1, richiedendo se sia stato 
elaborato uno schema di fattibilità specifico. 
 
L’arch. Angelini afferma che il livello di progettazione sia più vicino a una progettazione definitiva 
che esecutiva, e conferma che non siano stati condotti ulteriori approfondimenti o verifiche relative 
al lotto 1. 
 
La paesaggista Dovadoli conferma il recepimento delle richieste di integrazione relative alla 
verifica di conformità alla pianificazione sovraordinata nel documento di Valsat. In riferimento 
all’elaborato progettuale di individuazione delle tipologie edilizie, evidenzia come alcune di esse 
prevedano piani interrati. 
 
L’arch. Babalini afferma che il Comune non ha puntualmente individuato il numero di alloggi 
insediabili nel lotto 1, e vorrebbe riservarsi la possibilità di destinare tale lotto ad altri usi pubblici.  
 
Il Sindaco Luca della Godenza conferma che al momento non ci siano orientamenti di dettaglio 
relativi a quel lotto, ma coglie positivamente il suggerimento di prevedere uno studio di fattibilità. 
Richiede se l’adempimento relativo all’insediamento nell’area del 15% di funzioni extra-residenziali 
sia superabile. 
 
L’ing. Capucci afferma che il mancato adempimento costituisce mancanza di conformità al PSC, 
pertanto costituisce fattore imprescindibile. 
 
L’arch. Punzo ribadisce che gli aspetti riguardanti l’immediata cantierabilità, e la cessione del 20% 
della superficie fondiaria per adempimenti ERS siano stati abbondantemente discussi sia nella 
seduta precedente, che negli incontri istruttori formali della STO. Evidenzia inoltre che il Servizio 
Regionale Difesa del Territorio ha elaborato una recente mappatura delle aree alluvionate, in cui 
l’area oggetto del presente accordo operativo sembrerebbe inclusa. 
 
L’arch. Guidazzi afferma che la ricognizione cartografica sia stata fatta sia sulla base di 
segnalazioni pervenute, sia sulla base di dati pervenuti dai servizi territoriali di zona. Chiede 
chiarimenti dell’incongruenza tra tale mappatura, che comunque è ancora in evoluzione, e quanto 
dichiarato negli elaborati. 
 
L’ing. Capucci conferma un atteggiamento cautelativo da parte dell’amministrazione regionale per 
quanto riguarda gli accordi operativi in aree allagate. Ribadisce la necessità di definire con 
chiarezza se tale area è stata interessata dagli eventi alluvionali, e in caso affermativo, con che 
intensità. 
 
Luca della Godenza conferma che in nessuno dei due eventi alluvionali di maggio 2023 l’area è 
stata interessata. Le acque sono arrivate a lambire la via Ghinotta, in prossimità del campo 
sportivo, mentre tutta l’area al di là di quella strada in direzione di Imola non è stata interessata in 
alcun modo da allagamenti. 
 
L’arch. Punzo, a seguito di verifica istruttoria sulle ultime integrazioni trasmesse, afferma che 
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sussistono alcune criticità ancora non risolte, di seguito elencate: 
- livello di dettaglio progettuale ancora non pienamente conforme al requisito di immediata 

cantierabilità 
- definizione di destinazione e progettazione del lotto 1 da cedere non completa, in quanto il 

lotto dovrebbe avere destinazione ad ERS e una previsione di alloggi quantomeno stimata. 
- in relazione al progetto urbano, deve essere dato conto dell’ottemperanza alle prescrizioni 

contenute nella scheda “Prestazioni di qualità attese”: la scheda di PSC dispone che sul 
fronte ovest dell’intervento (lato via Casolana) debba essere mantenuta una fascia 
inedificata di circa mt. 60, al fine di salvaguardare la percezione dello spazio aperto 
inedificato retrostante. Il progetto propone, sul lato della nuova infrastruttura, una distanza 
pari a mt. 60 (posto che la preesistenza di un edificio residenziale di fatto inficia la 
percezione prospettata dal PSC), mentre sul lato opposto (verso il lotto 1) la fascia 
inedificata è pari a mq. 45.   Si chiede al Comune se ritengano che tale distanza possa 
comunque assolvere alla funzione richiesta dal PSC.   

- la scheda di PSC riporta una serie di obblighi previsti per l’attuazione dell’ambito: si chiede 
al Comune di dare riscontro rispetto alla possibilità di ottemperare in modo proporzionale a 
queste prestazioni nel presente AO.  

- In merito alla Convenzione, la stessa non è redatta secondo lo schema più volte suggerito 
dagli uffici regionali, ed è impostata come una scrittura privata, mentre il comma 13 dell’art. 
38 della LR. 24/2017 specifica che lo schema di Accordo è stipulato dal privato e dal 
rappresentante legale del Comune o da un suo delegato. Nel documento l’oggetto e le 
condizioni dell’accordo sono specificate solo in “premessa”, e non riportate nell’articolato. 
Più nel dettaglio, pertanto, ai fini di una maggiore correttezza nell’impostazione di questo 
fondamentale documento si propone:  

 di convertire i contenuti delle lettere dalla N in poi della “premessa” in elementi di 
articolato della convenzione, in quanto oggetto di condizioni, finalità e pattuizioni 
intercorse fra Amministrazione e soggetto attuatore;  

 di eliminare i contenuti della lettera S della “premessa”, in quanto nell’art. 9 sono già 
descritte le massime possibilità di variazioni dell’AO;    

 occorrerà dare specifica evidenza all’interno dell’elaborato di come l’accordo 
assolva a tutti gli obblighi e prescrizioni indicati nella Scheda di PSC in particolare 
nel paragrafo “Minime Dotazioni Territoriali” e nel paragrafo “Uso delle risorse e 
Compensazioni”;  

 di riformulare l’art. 6 specificando precisamente che:  
a) la durata dell’accordo entro la quale necessariamente dovranno essere 

realizzate tutte le opere sia pubbliche che private non potrà eccedere i 5 anni, 
per coerenza con il concetto d’immediata attuazione più volte richiamato dalla 
L.R.24/2017;   

b) Dovranno essere definiti termini perentori per la richiesta dei titoli abilitativi, 
trascorsi i quali l’Accordo si intenderà decaduto;   

 ·di eliminare dal cronoprogramma la voce “vendita dei lotti”: tale operazione privata 
non può avere relazione con l’attuazione del comparto.  

  
L’arch. Angelini afferma che è stato stabilito che le cessioni avverranno entro 5 anni dalla stipula, 
previo collaudo favorevole delle opere. 
 
L’arch. Babalini specifica che al soggetto attuatore verranno svincolati il 50% degli importi di 
garanzia a cessione effettuata delle opere di urbanizzazione, mentre l’ulteriore 50% verrà 
svincolato solo successivamente alla realizzazione di almeno 2 lotti privati su 3. Inoltre, sono 
previste penali in caso di inadempimenti. Fino quel termine rimarrà in carico al proprietario la 
manutenzione delle aree cedute al Comune. Conferma che il Dirigente sottoscriverà la 

U
n
io

n
e
 D

e
lla

 R
o
m

a
g
n
a
 F

a
e
n
ti
n
a
 -

 P
ro

to
c
o
llo

 N
. 
3
3
9
7
3
 d

e
l 
2
7
/0

3
/2

0
2
4

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente 65 / 291



Allegato 1 

Firmato digitalmente 

 

 

6 
 

convenzione in rappresentanza del Comune e che la convenzione verrà stipulata davanti a un 
Notaio e sarà registrata e trascritta nei pubblici registri. Segnala che all’art. 1 viene esplicitato che 
le premesse fanno parte integrante e sostanziali degli impegni convenzionali. Concorda sul 
suggerimento di togliere dalla bozza di Convenzione le tempistiche relative alla vendita se non 
pertinenti. 
Aggiunge inoltre che il comparto in esame, rispetto alle indicazioni del bando, compartecipa alla 
realizzazione delle infrastrutture strategiche di ambito per una percentuale pari almeno all’ 1,72%, 
come evidenziato nella relazione tecnica. Il calcolo degli oneri tiene conto di questa percentuale, e 
gli stessi sono stati comunque maggiorati, e si sostanzieranno nella realizzazione dell’area verde 
dove verrà insediato il percorso naturalistico, e in parte per interventi sulla viabilità di via 
Marchesina. 
 
L’arch. Guidazzi condivide quanto affermato dall’Arch. Punzo sulla necessità di definire obblighi, 
tempistiche e impegni tra le parti in apposito articolato, non in premessa della convenzione. 
 
Segue un breve dibattito circa gli aspetti evidenziati nel corso della seduta e le relative modifiche 
da apportare agli elaborati costituenti l’accordo. 
I presenti confermano la volontà di esprimere il parere motivato favorevole con prescrizioni ai 
sensi dell’art 38 della LR 24/2017. 
 
Si dichiara chiusa la seduta alle ore 10:15 
 
. 

 
IL TECNICO ISTRUTTORE 

 (Paesaggista Giulia Dovadoli) 

 

 IL PRESIDENTE CUAV DELEGATO 

 (Ing. Paolo Nobile) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 

 

Provvedimento n.  280  
Proponente: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Classificazione:  07-09-02 2021/1 
 

 Del  28/02/2024 

 
Oggetto: COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE - ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 DELLA LR 

24/2017, PER L'ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA IN VIA 
MARCHESINA, VIA CASOLANA RIOLESE.  

ESPRESSIONE DI PARERE IN MERITO ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E 
TERRITORIALE AI SENSI DELL'ART. 19 L.R. N. 24/2017 E SULLE CONDIZIONI DI 
PERICOLOSITÀ LOCALE DEL TERRITORIO AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. N. 19/2008 

 

 

SETTORE VIABILITA' 

 

IL DIRIGENTE 

VISTA la L.R. del 21 dicembre 2017 n. 24, in particolare l’art. 18 “Valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat)”, l’art. 19, “Principi di integrazione e 
non duplicazione della valutazione”, l’art. 38, comma 10 che dispone: 
“10. Nelle ipotesi di cui al comma 9, il CU acquisisce altresì copia delle 

osservazioni presentate tempestivamente e formula, entro il termine perentorio di 

trenta giorni dal suo ricevimento, il proprio parere in merito alla sostenibilità 

ambientale e territoriale dell'accordo operativo. Trascorso inutilmente tale 

termine si considera espressa una valutazione positiva.” e l’art. 47, comma 1 

“Comitato Urbanistico (CU)”; 

 
VISTO l'art. 5 "Compiti della Provincia" della L.R. 19/2008 “Norme per la 
riduzione del rischio sismico” che dispone che: 
"omissis … 

2. Il parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque 

denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di approvazione dello 

strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e dell'analisi di risposta 

sismica locale a corredo delle previsioni di piano ..." 

 

VISTA la deliberazione n. 276 in data 03/02/2010 con la quale l’Assemblea 
Legislativa ha approvato il Piano Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993 
con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico 
Regionale; 
 

VISTA la deliberazione n. 9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio 
Provinciale ha approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono 
stati sottoposti a valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale 
(VALSAT) così come previsto dalla L.R. 20/2000, successivamente modificato 
tramite l'approvazione dei piani settoriali provinciali (commercio, rifiuti, energia, 
acque); 
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VISTA la proposta di Accordo Operativo in oggetto trasmessa alla Provincia di 
Ravenna, ai sensi dell’art. 38 della LR 24/2017, in data 26/05/2021, PG. n. 
14603/2021 e 14604/2021, con contestuale notifica di avvio di deposito a far data 
dal 26 maggio 2021 al 26 luglio 2021; 
 
VISTA la nota della Struttura Tecnica Operativa trasmessa in data 07/07/2021 di 
cui al ns. PG.18526/2021, con la quale sono state richieste integrazioni; 
 
VISTA la documentazione integrativa trasmessa dall’Unione della Romagna 
Faentina in data 17/09/2021 di cui ai ns. PG. 24222/2021, 24225/2021, 
24226/2021;  
 
VISTA la nota del 21/09/2021 ns PG. 24512/2021 con la quale è stato convocato 
un incontro istruttorio della STO in data 05/10/2021, cui ha fatto seguito ulteriore 
richiesta di integrazioni trasmessa in data 11/10/2021, di cui al ns PG. 26356/2021, 
unitamente alla trasmissione del verbale della seduta; 
 
VISTA l’ulteriore documentazione integrativa presentata, trasmessa dall’Unione 
della Romagna Faentina in data 25/02/2022, di cui al ns PG. 5949/2022; 
 
VISTA la successiva nota del 14/04/2022 di cui al ns PG. 17777/2022 con la quale 
è stata richiesta ulteriore documentazione integrativa; 
 
VISTA la nota dell’Unione della Romagna Faentina del 30/05/2022 di cui al ns 
PG. 15604/2022, con la quale è stata trasmessa nota di riscontro alla richiesta di 
integrazioni da parte del proponente; 
 
VISTA la nota del 30/10/2023 di cui al ns PG. 30585/2023, con la quale è stata 
richiesta dall’Unione della Romagna Faentina l’attivazione delle tempistiche del 
CUAV, mediante trasmissione di tutti gli elaborate integrati ai fini dell’espressione 
del parere motivato di cui all’art. 38 della LR. 24/2017; 
 
VISTA la nota del 21/11/2023 di cui al ns PG. 32929/2023, con la quale la STO ha 
notificato la sospensione dei termini dell’espressione di parere di cui sopra, 
richiedendo l’aggiornamento dei pareri degli enti ambientalmente competenti 
coinvolti nel procedimento; 
 
VISTA la nota di ARPAE trasmessa in data 28/12/2023, di cui al ns PG. 
36580/2023, con la quale l’ente richiesto ulteriore documentazione integrativa ai 
fini dell’aggiornamento del parere di competenza; 
 
VISTA la nota del 15/01/2023, di cui al ns PG. 1386/2024, con la quale l’Unione 
della Romagna Faentina ha trasmesso gli elaborati di progetto, integrati e 
modificati a seguito della richiesta di ARPAE, ai fini dell’espressione del parere 
motivato di cui all’art. 38 della LR. 24/2017; 
 
VISTA la nota del 15/01/2023, di cui al nostro PG. 1454/2024 con la quale è stata 
convocata la seduta del Comitato Urbanistico d'Area Vasta (CUAV) della 
Provincia di Ravenna in modalità telematica e in somma urgenza, per il giorno 
16/01/2024, per l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto, 
nel corso della quale, così come riportato nel relativo verbale conservato agli atti, si 
è evidenziata la necessità di richiedere una modifica degli elaborati di progetto, 
rimandando la conclusione a seduta successiva; 
 
Vista la nota del 27/02/2024, di cui al ns. PG. 6112/2024, con la quale l’Unione 
della Romagna Faentina ha trasmesso la documentazione progettuale, integrata a 
seguito della seduta di CUAV del 16/01/2024, e i pareri degli enti coinvolti nel 

Copia di atto firmato digitalmente

U
n
io

n
e
 D

e
lla

 R
o
m

a
g
n
a
 F

a
e
n
ti
n
a
 -

 P
ro

to
c
o
llo

 N
. 
3
3
9
7
3
 d

e
l 
2
7
/0

3
/2

0
2
4

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente 68 / 291



procedimento, ai fini dell’espressione del parere motivato di cui all’art. 38 della 
LR. 24/2017; 
 

VISTA la Relazione Istruttoria del Servizio Pianificazione Territoriale 
(ALLEGATO A), finalizzata ad esprimere la Valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (ValSAT) ai sensi dell’art. 19 commi 3 e 4 della LR n. 
24/2017, unitamente al parere in merito alle condizioni di pericolosità locale del 
territorio espresso ai sensi dell’art. 5 della LR n. 19/2008 i cui contenuti 
confluiranno nel Parere Motivato espresso dal CUAV in relazione all’Accordo 
operativo in oggetto, con la quale si propone: 
 

1. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 19 della L.R. 24/2017, parere positivo in 
merito alla sostenibilità ambientale VAS/Valsat dell’Accordo Operativo ai 
sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017, per l’attuazione di porzione 
dell’ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina, via Casolana Riolese 
trasmesso dall’Unione della Romagna Faentina, alle condizioni riportate al 
punto a) del “Constatato” della presente relazione istruttoria; 
 

2. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle 
previsioni urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del 
territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere favorevole alle 
condizioni espresse dal Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia 
riportate al punto b) del “Constatato” della presente relazione istruttoria; 
 

3. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, gli adempimenti 
di competenza relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia del 
presente atto, come indicato al comma 6 dell'art. 18 della L.R. 24/2017; 
 

4. DI DEPOSITARE E PRESENTARE in sede di CUAV, convocato con PG. 
n. 6207/2024, la determina dirigenziale ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 38 della L.R. 24/2017 di cui la presente relazione Istruttoria sarà 
parte integrante e sostanziale. 
 

DATO ATTO che con nota del 27/02/2024 di cui al ns. PG 6207/2024 è stata 
convocata la seduta conclusiva del Comitato Urbanistico d'Area Vasta della 
Provincia di Ravenna in modalità telematica, per il giorno 28/02/2024; 
 
VISTE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 52 del 20/12/2023 avente ad 
oggetto "Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 170 comma 1 e art. 174 comma 1 del D.LGS. n. 267/2000 – 
Approvazione" e n. 54 avente ad oggetto "Bilancio di Previsione triennio 2024-
2026 ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D.LGS. n. 267/2000 – Approvazione"; 
 
VISTO l’Atto del Presidente n. 150 del 22/12/2023 ad oggetto “Piano esecutivo di 
gestione 2024-2026 – Esercizio 2024 – Approvazione”; 
 
ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, che a 
fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa; 
 

DISPONE 

1. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 19 della L.R. 24/2017, parere positivo in 
merito alla sostenibilità ambientale VAS/Valsat dell’Accordo Operativo ai 
sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017, per l’attuazione di porzione 
dell’ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina, via Casolana Riolese 
trasmesso dall’Unione della Romagna Faentina, alle condizioni riportate al 
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punto a) del “Constatato” della relazione istruttoria, Allegato A) alla 
presente determinazione di cui fa parte integrante e sostanziale; 
 

2. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle 
previsioni urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del 
territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere favorevole alle 
condizioni espresse dal Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia 
riportate al punto b) del “Constatato” della relazione istruttoria Allegato A) 
alla presente determinazione di cui fa parte integrante e sostanziale; 
 

3. CHE la Dott.ssa Giulia Dovadoli è nominata quale responsabile del 
procedimento e dei relativi adempimenti ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 5 e 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii." E DA ATTO 
CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 
procedimento come da Atto del Presidente della Provincia n. 101/2023; 
 

4. DI DEPOSITARE E PRESENTARE in sede di CUAV, convocato con PG. 
n. 6207/2024, la determina dirigenziale ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 38 della L.R. 24/2017 di cui la presente relazione Istruttoria sarà 
parte integrante e sostanziale; 
 
DA ATTO CHE: 
- l’espressione di parere ai fini della sottoscrizione dell’ACCORDO 

OPERATIVO EX ART. 4 E 38 DELLA LR 24/2017, PER L'ATTUAZIONE 
DI PORZIONE DELL'AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA IN VIA 
MARCHESINA, VIA CASOLANA RIOLESE nel Comune di Castel 
Bolognese è finalizzato alla realizzazione dell’obiettivo di PEG 
generale di primo livello n. 422102 "Verifica e supporto alla 
pianificazione comunale" Azione 2 "Verifica di coerenza con i Piani 
sovraordinati degli strumenti di pianificazione comunale per la fase 
transitoria di cui all'art. 4 della L.R. 24/2017” del Servizio 
Pianificazione Territoriale a ciò deputato;  
 

- è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 
procedimento, come da Atto del Presidente della Provincia n. 
101/2023; 

 
DICHIARA DI DARE CORSO agli adempimenti relativi all'esecuzione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 18, comma 6, della L.R. 
24/2017 e ss.mm.ii. e dalla sottosezione Trasparenza del vigente PIAO 
della Provincia di Ravenna; 
 
ATTESTA CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in 
quanto ricompreso nella sottosezione Rischi Corruttivi del vigente PIAO 
della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di misure di contrasto applicate ai fini della 
prevenzione della corruzione. 
 
ATTESTA la regolarità e correttezza del presente atto ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e ss.mm.ii e dichiara che il presente provvedimento diverrà esecutivo 
sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del 
Settore proponente o chi ne fa le veci. 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
NOBILE PAOLO 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla 
data di sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di 
competenze. 
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
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ALLEGATO A) 
 

 
Provincia di Ravenna 

 
 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE  

ACCORDO OPERATIVO EX ART. 4 E 38 DELLA LR 24/2017, PER 

L’ATTUAZIONE DI PORZIONE DELL’AMBITO 03 DEL PSC, AREA SITA IN 

VIA MARCHESINA, VIA CASOLANA RIOLESE.  
Espressione di parere in merito alla sostenibilità ambientale e territoriale ai 
sensi dell’art. 19 L.R. n. 24/2017 e sulle condizioni di pericolosità locale del 
territorio ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2008 
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2 

IL SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

 
VISTA la L.R. del 21 dicembre 2017 n. 24, in particolare l’art. 18 “Valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat)”, l’art. 19, “Principi di integrazione e non 
duplicazione della valutazione”, l’art. 38, comma 10 che dispone: 
“10. Nelle ipotesi di cui al comma 9, il CU acquisisce altresì copia delle osservazioni 
presentate tempestivamente e formula, entro il termine perentorio di trenta giorni dal suo 
ricevimento, il proprio parere in merito alla sostenibilità ambientale e territoriale 
dell'accordo operativo. Trascorso inutilmente tale termine si considera espressa una 
valutazione positiva.” e l’art. 47, comma 1 “Comitato Urbanistico (CU)”; 
 
VISTO l'art. 5 "Compiti della Provincia" della L.R. 19/2008 “Norme per la riduzione del 
rischio sismico” che dispone che: 
"omissis … 
2. Il parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque 
denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di approvazione dello 
strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e dell'analisi di risposta 
sismica locale a corredo delle previsioni di piano ..." 
 
VISTA la deliberazione n. 276 in data 03/02/2010 con la quale l’Assemblea Legislativa 
ha approvato il Piano Territoriale Regionale 2010; 
 
VISTE le deliberazioni n°1338 in data 28/01/1993 e n°1551 in data 14/07/1993 con le 
quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
 
VISTA la deliberazione n.9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio Provinciale ha 
approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti sono stati sottoposti a 
valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (VALSAT) così come 
previsto dalla L.R. 20/2000, successivamente modificato tramite l'approvazione dei piani 
settoriali provinciali (commercio, rifiuti, energia, acque); 
 
VISTA la proposta di Accordo Operativo in oggetto trasmessa alla Provincia di Ravenna, 
ai sensi dell’art. 38 della LR 24/2017, in data 26/05/2021, PG. n. 14603/2021 e 
14604/2021, con contestuale notifica di avvio di deposito a far data dal 26 maggio 2021 
al 26 luglio 2021; 
 
VISTA la nota della Struttura tecnica operativa trasmessa in data 07/07/2021 di cui al ns. 
PG.18526/2021, con la quale sono state richieste integrazioni; 
 
VISTA la documentazione integrativa trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina in 
data 17/09/2021 di cui ai nostri PG. 24222/2021, 24225/2021, 24226/2021;  
 
VISTA la nota del 21/09/2021 di cui al ns PG. 24512/2021 con la quale è stato 
convocato incontro istruttorio della STO in data 05/10/2021, cui ha fatto seguito ulteriore 
richiesta di integrazioni trasmessa in data 11/10/2021, di cui al ns PG. 26356/2021, 
unitamente alla trasmissione del verbale della seduta; 
 
VISTA l’ulteriore documentazione integrativa presentata, trasmessa dall’Unione della 
Romagna Faentina in data 25/02/2022, di cui al ns PG. 5949/2022; 
 
VISTA la successiva nota del 14/04/2022 di cui al ns PG. 17777/2022 con la quale è 
stata richiesta ulteriore documentazione integrativa; 
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VISTA la nota dell’unione della Romagna faentina del 30/05/2022 di cui al ns PG. 
15604/2022, con la quale è stata trasmessa nota di riscontro alla richiesta di integrazioni 
da parte del proponente; 
 
VISTA la nota del 30/10/2023 di cui al ns PG. 30585/2023, con la quale è stata richiesta 
dall’Unione della Romagna Faentina l’attivazione delle tempistiche del CUAV, mediante 
trasmissione di tutti gli elaborate integrati ai fini dell’espressione del parere motivato di 
cui all’art. 38 della LR. 24/2017; 
 
VISTA la nota del 21/11/2023 di cui al ns PG. 32929/2023, con la quale la STO ha 
notificato la sospensione termini dell’espressione di parere di cui sopra, richiedendo 
l’aggiornamento dei pareri degli enti ambientalmente competenti coinvolti nel 
procedimento; 
 
VISTA la nota di ARPAE trasmessa in data 28/12/2023, di cui al ns PG. 36580/2023, 
con la quale l’ente richiesto ulteriore documentazione integrativa ai fini 
dell’aggiornamento del parere di competenza; 
 
VISTA la nota del 15/01/2023, di cui al ns PG. 1386/2024, con la quale l’Unione della 
Romagna Faentina ha trasmesso gli elaborati di progetto, integrati e modificati a seguito 
della richiesta di ARPAE, ai fini dell’espressione del parere motivato di cui all’art. 38 
della LR. 24/2017; 
 
VISTA la nota del 15/01/2023, di cui al nostro PG. 1454/2024 con la quale è stata 
convocata la seduta del Comitato Urbanistico d'Area Vasta (CUAV) della Provincia di 
Ravenna in modalità telematica e in somma urgenza, per il giorno 16/01/2024, per 
l'espressione del parere in merito all'Accordo Operativo in oggetto, nel corso della quale, 
così come riportato nel relativo verbale conservato agli atti, si è evidenziata la necessità 
di richiedere una modifica degli elaborati di progetto, rimandando la conclusione a 
seduta successiva; 
 
Vista la nota del 27/02/2024, di cui al ns. PG. 6112/2024, con la quale l’Unione della 
Romagna Faentina ha trasmesso la documentazione progettuale, integrata a seguito 
della seduta di CUAV del 16/01/2024, e i pareri degli enti coinvolti nel procedimento, ai 
fini dell’espressione del parere motivato di cui all’art. 38 della LR. 24/2017; 
 
DATO ATTO che con nota del 27/02/2024 di cui al ns. PG 6207/2024 è stata convocata 
la seduta conclusiva del Comitato Urbanistico d'Area Vasta della provincia di Ravenna in 
modalità telematica, per il giorno 28/02/2024; 
 
PREMESSO CHE 

La Regione Emilia Romagna, con L.R. 24 /2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”, avente come obiettivo primario il contenimento del consumo di suolo e la 
promozione del riuso e della rigenerazione urbana, definisce i nuovi strumenti urbanistici 
comunali, con contenuti innovativi rispetto ai previgenti, indicandone i relativi 
procedimenti di approvazione. 
In particolare, ai sensi dell’art. 4 della legge suddetta, fino alla scadenza del termine 
perentorio per l’avvio del procedimento di approvazione del nuovo strumento di 
pianificazione (PUG), il Comune può individuare una parte delle previsioni del piano 
vigente da attuare con percorsi procedurali più celeri rispetto a quelli ordinari, cioè 
attraverso la presentazione di accordi operativi aventi contenuti ed effetti di cui all’art. 38, 
previa selezione di manifestazioni d’interesse da parte di privati in adesione ad un bando 
pubblico. 
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A tale scopo, il Consiglio Comunale assume un’apposita delibera di indirizzo con la 
quale stabilisce, in conformità ai principi di imparzialità e trasparenza, i criteri di priorità, i 
requisiti e i limiti in base ai quali valutare la rispondenza all’interesse pubblico delle 
proposte. 
Inoltre, la Regione Emilia Romagna, con DGR n. 954 del 25/06/2018 “Composizione e 
modalità di funzionamento dei Comitati urbanistici e istituzione del tavolo di monitoraggio 
dell’attuazione della Legge, ai sensi degli artt. 47 e 77 della nuova legge urbanistica 
regionale (L.R. n. 24/2017)”, ha definito la composizione, le competenze ed il 
funzionamento del Comitato Urbanistico di Area Vasta (CUAV), stabilendo all’art. 7 che il 
CUAV si esprima anche sugli Accordi Operativi predisposti nel corso del periodo 
transitorio ai sensi dell’art. 4 commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 24/2017 per i Comuni facenti 
parte del proprio ambito territoriale. 
Con Atto del Presidente n. 55/2019 la Provincia di Ravenna ha istituito il C.U.A.V. e 
definito la sua composizione; con successivo atto del Presidente n. 128 del 24/11/2022 è 
stata disposta la sostituzione e nomina dei rappresentanti della Provincia di Ravenna in 
seno a CUAV. 
Con Atto del Presidente n.23/2019 è stata istituita la struttura tecnico-operativa di 
supporto al C.U.A.V.; con successivo atto del Presidente n. 42 del 14/11/2023 è stato 
disposto l’avvicendamento e integrazione dei componenti. 
Con deliberazione URF n.8 del 30/01/2019 è stato approvato l’atto avente ad oggetto 
“Invito alla presentazione di proposte costituenti manifestazioni di interesse ai sensi 
dell'art. 4 della LR n.24 del 21/12/2017- Schema di avviso pubblico. Approvazione”, 
corredato da “Criteri per la selezione e valutazione delle manifestazione di interesse dei 
privati da attuare con accordi operativi”. 
Con prot. URF 34243 del 15/05/2019 e successive integrazioni è pervenuta agli atti la 
Manifestazione di interesse ex art. 4 della L.R. n. 24/2017 denominata “Area Giberti” sita 
a Castel Bolognese via Marchesina-via Casolana. 
Successivamente, con atto del Consiglio URF n. 2 del 28/02/2020 avente per oggetto: 
“Manifestazioni di interesse ai sensi art. 4 L.R. 24/2017. Selezione delle proposte. 
Approvazione", è stata espressa la volontà di dare immediata attuazione a parte delle 
previsioni del PSC ai sensi del comma 1 del citato articolo 4 L.R. 24/2017, selezionando 
le Manifestazioni di interesse pervenute e meritevoli di essere approfondite nell’ambito di 
successivi Accordi operativi, fra le quali rientra la proposta di cui all’oggetto, che 
coinvolge una porzione minoritaria del più esteso ambito n.3 individuato dal PSC. Con 
tale atto il Consiglio URF si è inoltre espresso fornendo gli indirizzi per l’attuazione e 
definendo i requisiti e i limiti in base ai quali valutarne la rispondenza all’interesse 
pubblico. 
Successivamente, con note assunte a prot URF 56092/2020 e seguenti, la proprietà 
interessata ha presentato la proposta di Accordo Operativo per l’area “Via Marchesina”, 
richiedendo che alla stessa venga riconosciuto in sede di approvazione anche il valore e 
gli effetti di Permesso di Costruire relativamente alle opere di urbanizzazione progettate, 
ai sensi del comma 15, dell’art. 38, L.R. 24/2017. 
Il presente parere, finalizzato ad esprimere la Valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale (ValSAT) ai sensi dell’art. 19 commi 3 e 4 della LR n. 24/2017, unitamente al 
parere in merito alle condizioni di pericolosità locale del territorio espresso ai sensi 
dell’art. 5 della LR n. 19/2008, viene depositato e presentato in sede di Comitato 
Urbanistico di Area Vasta ed i suoi contenuti confluiranno nel Parere Motivato espresso 
dal CUAV in relazione all’Accordo operativo in oggetto. 
 

PREMESSO INOLTRE CHE: 

 

CHE il Comune di Castel Bolognese è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato 
dal Consiglio Comunale con delibera n. 9 del 08.02.2010; 
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CHE il Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina nella seduta del 06.12.2017 ha 
approvato con deliberazione n° 48 il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) 
Intercomunale dei comuni di Brisighella, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo; 
 
CONSTATATO CHE 

 

La proposta di Accordo Operativo riguarda l’urbanizzazione a destinazione residenziale 
di porzione dell’ambito 03 del PSC del Comune di Castel Bolognese, per una superficie 
territoriale di 6041 mq, di un’area in prossimità di Via Marchesina, via Casolana-Riolese, 
e limitrofa al centro sportivo polivalente E. Fabbri 
La progettazione del nuovo insediamento prevede la realizzazione di nuovi lotti in 
continuità con il tessuto residenziale consolidato, e di aree a verde pubblico e standard 
in prossimità dei limiti esterni del comparto. 
Nel dettaglio è prevista la realizzazione un’area a servizio del futuro percorso 
ciclopedonale in ambito naturalistico e di rispetto  verso  la  strada  provinciale  Casolana  
e  di  visuale  libera  verso  la  collina  per  salvaguardare  la  percezione  paesaggistica  
di territorio aperto, e l’installazione di  17 parcheggi alberati in fregio a via Marchesina. 
L’area di laminazione avrà una profondità massima di 50 cm, con pendenza degli argini 
di invaso pari al 5%, e capacità pari a 280 mc. 
Come opere extra-comparto, è previsto il miglioramento del tronco di Via Marchesina  
(unica corsia carrabile a senso unico, larghezza 3,5 m, per una lunghezza pari a 88 m), 
con realizzazione di adiacente percorso ciclo-pedonale (larghezza 2,5 m), fino all’innesto 
con la SP Casolana, in collegamento con la rete ciclo-pedonale esistente. 
Il progetto dell’area residenziale prevede l’articolazione degli edifici, di altezza massima 
pari a 7, 5 m, e distanza dai confini pari a 5 m, in 4 lotti, di cui il lotto 1, in prossimità del 
limite nord del comparto, da cedere all’Amministrazione Comunale (SF pari a 614 mq, 
ossia al 20, 3 % della SF complessiva, con  destinazione edilizia sociale abitativa ed una 
SUL pari a mq. 604). 
Nel lotto 2 è previsto l’inserimento di funzioni extra-residenziali, al fine di assolvere la 
prescrizione contenuta nella scheda di VALSAT relativa all’ambito 03 di PSC, la quale 
prevede l’insediamento del 15% di funzioni extra residenziali compatibili. 
 
a. SULLA VALUTAZIONE IN MERITO ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E 

TERRITORIALE AI SENSI DELL’ART. 19 DELLA L.R. 24/2017 

 
La Provincia di Ravenna, in qualità di Autorità competente, si esprime in merito alla 
valutazione della Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT) dei piani comunali, 
previa acquisizione delle osservazioni presentate, predisponendo una relazione 
istruttoria nella quale propone il parere in merito alla valutazione ambientale, alla luce 
dei pareri espressi dai soggetti ambientalmente competenti coinvolti nel procedimento.  
Così come previsto dall'art.51 della L.R. 15/2013 che ha modificato l'art.19 della L.R. 
20/2000, la relazione di Valsat riporta al suo interno un apposito capitolo denominato 
"Verifica di conformità alla pianificazione sovraordinata", che fornisce una disamina degli 
articoli e delle norme dei principali strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e di 
settore, dando atto dei vincoli e delle prescrizioni presenti sulla zona interessata dal 
presente accordo operativo. 
L’analisi svolta non ha evidenziato particolari elementi di incompatibilità, limitazioni e 
condizioni con i vincoli e le tutele che interessano l’area. 
In relazione alle zone di protezione finalizzate alla tutela delle risorse idriche, l’area 
risulta ricadere in zone normate dall’ art 5.3 (Zone di protezione finalizzate alla tutela 
delle risorse idriche, in relazione alla localizzazione entro settore di ricarica degli 
acquiferi di tipo B), e conseguentemente  dall’ art. 5.4 (Disposizioni per le zone di 
protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura), e infine 5.14 
(zona vulnerabile da nitrati di origine agricola). 
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L’art 5.4 per l’area in esame dispone quanto segue: 
1. Nei settori A, B, C, D delle aree di ricarica della falda descritte al precedente art. 5.3, 
comma 3, al fine della tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche sotterranee 
utilizzate o utilizzabili per il consumo umano, valgono le disposizioni ed i divieti di cui ai 
commi seguenti:  
Disposizioni generali per tutti i settori di ricarica (A, B, C, D).  
6.(P) I sistemi fognari pubblici e privati di nuova realizzazione o in caso di rifacimento, 
devono essere realizzati con tecnologie e materiali atti a garantirne la perfetta tenuta e la 
presenza di frequenti pozzetti d’ispezione, al fine di precludere ogni rischio 
d’inquinamento. Le medesime garanzie costruttive sono riservate anche agli altri 
manufatti in rete (es. impianti di sollevamento ecc.) e alle strutture proprie degli impianti 
di depurazione.  
…omissis… 
8.(P) Nei settori di ricarica di tipo A, B, C, e D sono vietati:  
…omissis.. 
b) l’utilizzo di fluidi scambiatori di calore diversi dall’acqua utilizzati nelle pompe di 
calore/sonde geotermiche al fine del raffreddamento/ riscaldamento. I Comuni devono 
adeguare i regolamenti urbanistici introducendo disposizioni in tal  senso;  
…omissis… 
d) gli scarichi diretti nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 104 D.Lgs 152/06);  
e) gli scarichi nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo fatta eccezione per:  
- gli scarichi di fognature bianche al servizio di aree a destinazione residenziale,  
- gli scarichi delle acque di seconda pioggia derivanti da scolmatori di piena, al servizio 
di reti fognarie unitarie, sottese ad aree ad esclusiva destinazione residenziale, se dotati 
di adeguati sistemi di gestione di acque di prima pioggia;  
…omissis… 
11.(D) Al fine di favorire il processo di ricarica della falda e di limitare 
l’impermeabilizzazione dei suoli nei settori di ricarica di tipo A, B, D, i Comuni 
pedecollinari dovranno adeguare i propri strumenti urbanistici recependo le seguenti 
disposizioni: 
a) ferma restando la possibilità di eventuale conferma di previsioni di nuova 
urbanizzazione già previste nei PRG vigenti o adottati alla data di entrata in vigore del 
PTA, nei nuovi strumenti urbanistici potrà prevedersi la possibilità di urbanizzare nuove 
aree ricadenti nei settori di ricarica A, B e D per un massimo di 5 ettari in comune di 
Brisighella, per un massimo di 120 ettari in comune di Castelbolognese, per un massimo 
di 215 ettari in comune di Faenza e per un massimo di 5 ettari in comune di Riolo 
Terme; tale soglia massima dovrà essere prescritta nelle norme del PSC e sarà oggetto 
di monitoraggio in fase di programmazione degli interventi nei POC. Non sono soggette 
a tale limitazione le aree destinate a parchi urbani, attrezzature ricreative e sportive 
scoperte o comunque a destinazioni comportanti quote minime di impermeabilizzazione 
del suolo, nonché le aree destinate alla realizzazione di infrastrutture, impianti o servizi 
pubblici. 
b) gli interventi edilizi di nuova costruzione (compresi gli ampliamenti degli edifici 
esistenti) devono essere regolamentati al fine di assicurare la massima permeabilità 
possibile degli spazi non edificati, subordinando gli stessi alla realizzazione di interventi 
di permeabilizzazione del suolo. Con particolare riferimento alle nuove previsioni 
insediative, e fermo restando il criterio generale dell’invarianza idraulica di cui all’art. 4.6 
del PTCP, dovranno essere definite indicazioni in merito agli interventi tecnici da 
adottare per ridurre l'effetto della impermeabilizzazione delle superfici nei confronti della 
ricarica delle acque sotterranee, prevedendo per i nuovi spazi pubblici o privati destinati 
a parcheggi, piazzali ecc. (anche in occasione di rifacimento degli stessi), le cui superfici 
non siano soggette a dilavamento di sostanze pericolose e/o contaminanti le acque di 
falda, modalità costruttive idonee a consentire l’infiltrazione o la ritenzione anche 
temporanea delle acque, salvo che tali modalità non possano essere utilizzate per 
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comprovati motivi di sicurezza igienico-sanitaria e statica o di tutela dei beni culturali e 
paesaggistici; 
d) nell’attuazione delle previsioni dei piani urbanistici che comportino l’urbanizzazione e 
l’impermeabilizzazione di aree ricadenti in tutto o in parte nei citati settori A, B, D, i 
Comuni valutano la compatibilità delle previsioni rispetto alla vulnerabilità degli acquiferi 
e prescrivono la percentuale minima di superficie che deve essere mantenuta 
permeabile; la percentuale deve essere massimizzata, compatibilmente con il 
rispettodelle altre disposizioni urbanistiche vigenti, deve tendere almeno al 30% rispetto 
alla superficie fondiaria. Qualora tale prescrizione non sia già stabilita in sede di PRG, 
PSC o POC, i Comuni introducono tale prescrizione in sede di approvazione o revisione 
del Piano attuativo. I Comuni possono inoltre prescrivere la realizzazione di opere di 
compensazione aventi l’effetto di ridurre gli effetti della parziale impermeabilizzazione 
del suolo. 
18.(I) I Comuni pedecollinari nei loro strumenti di pianificazione possono prevedere 
ulteriori specificazioni di zona e di norma, qualora tali specificazioni siano il risultato di 
studi sulla vulnerabilità degli acquiferi sotterranei, che vadano a dettagliare 
ulteriormente, nel passaggio di scala, quanto previsto dal PTCP, purché non in contrasto 
con le presenti Norme.  
 
In adempimento a quanto previsto dall'art. 19 LR 24/2017, per il caso in esame sono 
stati individuati quali soggetti competenti in materia ambientale AUSL, ARPAE, 
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio delle Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, i quali si sono 
espressi dichiarando il proprio parere favorevole condizionato. 
Si riportano di seguito i pareri dei Soggetti ambientalmente competenti sopra citati. 
 
- Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna, Dipartimento di Sanità Pubblica, 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica, parere del 22/02/2024 allegato alla documentazione 
trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 27/02/2024 

 “E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame 
della documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 
Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto 
di competenza di questo servizio si esprime parere favorevole alle seguenti 
condizioni: 
Per la presenza della vasca di laminazione in contesto residenziale e vicino alle aree 
destinate a verde è sempre opportuno che questa sia realizzata e condotta in modo 
tale da evitare che possa costituire occasione di pericolo per le persone, nonché 
occasione per la proliferazione di animali molesti o nocivi; 
Nella NTA si faccia espressamente riferimento che le opere di urbanizzazione e gli 
edifici residenziali siano conformi ai requisiti riportati nel regolamento d’igiene del 
comune di Castel Bolognese; 
Considerando che la matrice acustica ha delle ripercussioni di carattere sanitario si 
ribadisce come già menzionato nel parere della competente Agenzia Regionale 
(ARPAE), l’importanza che la verifica aggiornata del clima acustico dia conferma del 
mantenimento dei dati progettuali stimati. 

 
- Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale, Parere Prot. n. 285 del 09/01/2024 
allegato alla documentazione trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al 
PG PG 6112 del 27/02/2024 

Con riferimento alla nota indicata in oggetto, relativa all’attuazione di una porzione 
dell’Ambito_03 del PSC, situato in via Marchesina angolo via Casolana, in comune di 
Castel Bolognese, si conferma, per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e 
solo dal punto di vista idraulico, il parere favorevole, espresso dallo scrivente 
Consorzio con nota prot. cons. 12233 del 07.10.2021. 
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- Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale, Parere Prot. n.12233 del 
07/10/2021, allegato alla documentazione trasmessa dall’Unione della Romagna 
Faentina di cui al PG 33690/2023 del 28/11/2023 
 
Con riferimento alla nota in oggetto, relativa all’attuazione di una porzione 
dell’Ambito_03 del PSC, situato in via Marchesina angolo via Casolana, in comune di 
Castel Bolognese,  

richiamati 
- i disposti di cui all’art. 20 del vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino del Reno, che determina il volume minimo da reperire al fine di 
garantire l’invarianza idraulica degli interventi di trasformazione urbanistica; 
- il Regolamento per le Concessioni e le Autorizzazioni, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio con deliberazione n. 11 del 24.06.1996, che fissa il limite 
della portata massima scaricabile nella rete consorziale ad un valore non superiore a 15 
l/s per ettaro,  

preso atto 
che l’intervento rispetta le norme vigenti in materia di invarianza idraulica lo scrivente 
Consorzio esprime, per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e solo dal punto 
di vista idraulico, parere favorevole in merito all’intervento in progetto. 
Il presente parere è subordinato alla verifica finale da parte dello scrivente delle opere 
idrauliche eseguite, pertanto il proponente dovrà comunicare la data di fine lavori tale da 
porre il personale dipendente dell’Ufficio Tecnico nelle condizioni di effettuare il 
sopralluogo di riscontro di competenza. 
Inoltre, considerato che sulla base dei disposti di cui all’art. 5, comma 7 della Direttiva 
per Sicurezza Idraulica nei sistemi Idrografici di Pianura nel Bacino del Reno, l’area in 
oggetto può essere definita come a media probabilità di inondazione per tempi di ritorno 
critici superiori ai 50 anni ed inferiori ai 100 anni, visto il rilievo plano-altimetrico 
presentato si comunica che per detti tempi di ritorno si ritiene che possano verificarsi 
esondazioni con un tirante d’acqua sul piano stradale di via Casolana di 10-15 cm.  
Pertanto il piano di calpestio dei nuovi fabbricati dovrà essere impostato, con riferimento 
all’elaborato presentato, a quote superiori o uguali a 43,70 m. 
 
- ARPAE- Servizio Territoriale – ns. PG n. 31810/2022, allegato inoltre alla 
documentazione trasmessa dall’Unione della Romagna Faentina di cui al PG 6112 del 
27/02/2024 
 

Vista la documentazione integrativa inviata da parte dell’Unione della Romagna 
Faentina in data 12/01/2024 (PG/6312/2024) in merito all’accordo operativo di cui 
all’oggetto; 
 
tenuto conto che nelle integrazioni presentate in merito agli scarichi idrici il soggetto 
attuatore dichiarava che gli A.E. (Abitanti Equivalenti) previsti per la lottizzazione in 
progetto sono pari a 44,95 e non ricomprendono gli A.E. del lotto edificato a confine e 
fuori comparto, in quanto esso è già dotato di esistente e proprio collettamento alla 
rete di scarico comunale (acque Bianche e Nere) e pertanto la lottizzazione non 
prevede un collettamento extra comparto. 
 
Visto il parere di Hera datato 11/12/2023 PG 109719_49226 in cui si dice che: 
L'impianto di depurazione a cui confluiscono le acque reflue del comparto in oggetto 
stimate in 44,95 A.E., ha sufficiente potenzialità depurativa residua e la rete fognaria 
esistente, compreso gli scolmatori interessati, è compatibile ed idonea idraulicamente 
a ricevere le acque reflue prodotte dall’espansione in oggetto. 
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L’attuazione del comparto interessa uno degli scolmatori di piena ricompresi nel 
“Piano d’indirizzo per il contenimento del carico inquinante delle acque di prima 
pioggia” della Provincia di Ravenna, ovvero l’opera di presa “31FO2004” (ID 
1686363) per il quale a Piano Atersir è presente un intervento (ID 2019RAHA0017) 
volto alla risoluzione di tale criticità. 
La vasca di laminazione facente parte del progetto, non rispondendo alle suddette 
prescrizioni, non sarà presa in gestione da HERA S.p.A. 
 
si esprime parere favorevole alle seguente condizioni: 
1. per quanto riguarda, la vasca di laminazione, che non sarà presa in carico da Hera, 
occorre che in convenzione, relativamente agli obblighi del soggetto attuatore, siano 
descritte la modalità di gestione della suddetta vasca; 
2. le tempistiche di realizzazione dell’urbanizzazione in oggetto dovranno essere 
coerenti con i tempi previsti dalla pianificazione Atersir per l'intervento “opera di presa 
31FO2004” (ID 1686363) per il quale a Piano Atersir è presente un intervento (ID 
2019RAHA0017)” 
3. tutti i futuri scarichi dovranno essere conformi alle disposizioni dell’Ente Gestore e 
dovranno essere garantite le prestazioni ambientali della rete fognaria interessata, e 
la compatibilità quali quantitativa con l’impianto di depurazione; 
4. all’interno dei singoli lotti di futura edificazione, dovrà essere privilegiata l’adozione 
di sistemi atti a favorire l’infiltrazione nel suolo delle acque meteoriche, quali 
pavimentazioni drenanti o tubazioni drenanti; 
Pur non essendo un aspetto prettamente di competenza di questa Agenzia si prende 
atto di quanto dichiarato dal Geologo Andreatta, il quale precisa che le relazioni e 
successive integrazioni eseguite in via Marchesina comune di Castel Bolognese per l’ 
area di espansione urbanistica denominata “Area Giberti”, risultano conformi alla 
normativa vigente. Inoltre si dichiara che la zona direttamente interessata dalla 
lottizzazione, è risultata indenne dai fenomeni alluvionali derivanti dagli eventi 
calamitosi del maggio 2023 che hanno interessato vaste aree del comune di 
CastelBolognese. 
 
PARERE ACUSTICO 
Dato atto che il documento “Valutazione di clima acustico ai sensi dell’art. 8, Legge 
26 ottobre 1995, n. 447 Proposta “area giberti” Via Marchesina – Via Casolara” datata 
Gennaio 2024 contiene tutti gli elementi al fine del parere Arpae e in particolare: 
Descrizione dell’intervento : L’intervento in oggetto consiste nella lottizzazione dell’ 
“area Giberti”. Il progetto prevede la realizzazione di fabbricati residenziali, un nuovo 
percorso ciclopedonale e relativa area verde di filtro, parcheggi alberati, una vasca di 
laminazione e opere di urbanizzazione. 
Collocazione dell’intervento : L’area di intervento ricade in classe III e nella fascia di 
pertinenza acustica dell’infrastruttura stradale rappresentata da via Casolana. La 
strada è classificata di tipo C – extraurbana secondaria. L’Area Giberti, oggetto del 
presente progetto che fa parte dell’Ambito 03 del PSC di Castel Bolognese, rientra 
interamente all’interno della fascia A di pertinenza di via Casolana, per cui I limiti 
previsti dal DPR 142/2004 sono di 70 dBA nel periodo diurno e di 60 dBA nel periodo 
notturno. 
Rilievi fonometrici: al fine di caratterizzare l’attuale clima acustico è stato realizzato un 
rilievo fonometrico del rumore ambientale nel luogo in cui sorgeranno le nuove 
abitazioni posizionato a circa 37 m dalla Via Casolana, in data 18 e 19 settembre 
2019. Tali rilievi possono essere considerati ancora idonei per rappresentate il 
rumore ambientale, anche se risultano un po’ datati. 
Le previsioni del TCAA, partendo dai rilievi effettuati concludono che il clima acustico 
è idoneo alla realizzazione dei nuovi fabbricato adibiti ad abitazione. Così come 
riportato nelle conclusioni dovrà essere posta particolare cura nella progettazione e 
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realizzazione delle facciate in considerazione dell’insediamento in fascia di pertinenza 
acustica dell’infrastruttura stradale SP 306 – Via Casolana. 
Si esprime pertanto parere favorevole alla seguente condizione: 
- nel rispondere all’Art. 8 c.3-bis della L 447/95 dovrà essere effettuato una verifica 
aggiornata del clima acustico in facciata agli edifici posti sul primo fronte di case 
rivolte verso Via Casolara a conferma del mantenimento dei dati progettuali stimati. 

 
La proposta di Accordo operativo è stata inoltre depositata durante il periodo dal 
26/05/2021 al 26/07/2021 e l’Unione della Romagna Faentina dichiara di non aver 
ricevuto osservazioni. 
Si precisa inoltre che, in applicazione della disciplina del periodo transitorio della nuova 
legge urbanistica, la proposta è stata oggetto delle forme di pubblicità e consultazione 
previste per l’attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. 
 
b. VALUTAZIONE IN MERITO ALLE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ LOCALE DEL 

TERRITORIO AI SENSI DELL’ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 
 

 
In base a quanto previsto dall’Art. 5 della L. R. n° 19/2008, dal D.M. 11/03/1988 al punto 
“H” e dalle N.T.C. 17/01/2018 al punto “6.12” (fattibilità di opere su grandi aree) questo 
Servizio 

VISTO 
 
 la Relazione geologica e sismica e relativa integrazione; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
per quanto di competenza, sulla compatibilità del progetto con le condizioni 
geomorfologiche del territorio in relazione al rischio sismico del medesimo. 
 
Il presente parere è subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni da applicarsi in 
sede di progettazione esecutiva: 
 

- 1: gli sterri e i riporti vanno ridotti al minimo compatibile con le problematiche 
dell’area; 

- 2: il valore di Vs30 e la categoria dei terreni di fondazione va riferito non al piano 
di campagna attuale ma alla quota del presumibile piano fondale, si dovranno 
tenere in adeguato conto le frequenze proprie del terreno di fondazione in modo 
tale da evitare fenomeni di risonanza in caso di sisma; 

- 3: si richiede di presentare, per le opere in progetto, specifica relazione geologica 
e geotecnica, corredata da ulteriori indagini geognostiche in situ e di laboratorio, 
in sede di progettazione esecutiva tali da approfondire le eventuali problematiche 
riguardanti il potenziale di liquefazione e i cedimenti post-sisma; 

- 4: per i calcoli relativi alle problematiche sismiche si suggerisce di utilizzare valori 
della Magnitudo non inferiori a quelle massime previste per la Zona 
Sismogenetica di cui fa parte la zona oggetto di studio. 

 
 

CONSIDERATO: 

 

CHE le previsioni di cui al presente Accordo operativo non contrastano con le 
prescrizioni, le direttive e gli indirizzi del vigente PTCP, sia nella sua componente 
paesistica che pianificatoria; 
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CHE sulla base della relazione di Valsat che comprende una descrizione del piano, le 
informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente i 
soggetti ambientalmente competenti sopra elencati si sono espressi, tutti con parere 
favorevole, rimarcando, solo per qualche tematica, alcune condizioni/prescrizioni da 
mettere in atto in sede attuativa così come sottolineato nel “constatato”; 
 
Tutto ciò PREMESSO, CONSTATATO E CONSIDERATO  
 
PROPONE 

 
1. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 19 della L.R. 24/2017, parere positivo in merito 

alla sostenibilità ambientale VAS/Valsat dell’Accordo Operativo ai sensi dell’art. 
38 della L.R. 24/2017, per l’attuazione di porzione dell’ambito 03 del PSC, area 
sita in via Marchesina, via Casolana Riolese trasmesso dall’Unione della 
Romagna Faentina, alle condizioni riportate al punto a) del “Constatato” della 
presente relazione istruttoria; 
 

2. DI ESPRIMERE, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni 
urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui 
all’art. 5 della L.R. 19/2008, parere favorevole alle condizioni espresse dal 
Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia riportate al punto b) del 
“Constatato” della presente relazione istruttoria; 
 

3. DI DEMANDARE al Servizio Pianificazione Territoriale, gli adempimenti di 
competenza relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia del presente 
atto, come indicato al comma 6 dell'art. 18 della L.R. 24/2017; 
 

4. DI DEPOSITARE E PRESENTARE in sede di CUAV, convocato con PG. n. 
6207/2024, la determina dirigenziale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 38 della 
L.R. 24/2017 di cui la presente relazione Istruttoria sarà parte integrante e 
sostanziale. 
 

IL FUNZIONARIO DEI SERVIZI TECNICI 
 SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

(Geologo Giampiero Cheli) 
f.to digitalmente 

IL FUNZIONARIO DEI SERVIZI TECNICI 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

(Paesaggista Giulia Dovadoli) 
f.to digitalmente 
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 Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica  

 Direttore: Dott.ssa Raffaella Angelini 

Direzione Dipartimento di Sanità Pubblica     Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna 
Via F. M. Abbandonato, 134 - 48124 Ravenna     Sede legale: Via de Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
Tel. 0544/286671 - Fax 0544/286676     C.F. e P.IVA 02483810392 
E-mail: prevenzione.ra@auslromagna.it     Sito web: www.auslromagna.it 
Posta elettronica certificata: direzione.dsp@pec.auslromagna.it 

 

 

 cl. 06-02 fasc. 2020/17 

 

OGGETTO: Castel Bolognese. Proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per 

l'attuazione di porzione dell'Ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via 

Casolana-Riolese: valutazione della proposta e deposito ai sensi del comma 8, art. 38, 

L.R. 24/2017.  

 Trasmissione delle integrazioni documentali ai fini dell’espressione del parere di 

competenza ai sensi art. 38 comma 9 lettera a) della LR 24/2017 e s.m.i. 

 

SOGGETTO ATTUATORE:  Geom. Giberti Saele 

       

 

     Spett.le  

     UNIONE DEI COMUNE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

      Settore Territorio 

      Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

      Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza 

      PEC: pec@cert.romagnafaentina.it 

 

 E’ stato condotto da parte dei competenti Servizi di questo Dipartimento l’esame della 

documentazione pervenuta allegata all’istanza di cui all’oggetto. 

 Dalla valutazione sotto il profilo igienico-sanitario dell’intervento proposto, per quanto di 

competenza di questo servizio si esprime parere favorevole  alle seguenti condizioni: 

 Per la presenza della vasca di laminazione in contesto residenziale e vicino alle aree destinate a 

verde è sempre opportuno che questa sia realizzata e condotta in modo tale da evitare che possa costituire 

occasione di pericolo per le persone, nonché occasione per la proliferazione di animali molesti o nocivi; 

 Nella NTA si faccia espressamente riferimento che le opere di urbanizzazione e gli edifici residenziali 

siano conformi ai requisiti riportati nel regolamento d’igiene del comune di Castel Bolognese; 

 Considerando che la  matrice acustica ha delle ripercussioni di carattere sanitario si ribadisce come 

già menzionato nel parere della competente Agenzia Regionale (ARPAE),  l’importanza che la verifica 

aggiornata del clima acustico dia conferma del mantenimento dei dati progettuali stimati. 

  

 A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

                        Ing. Francesco Basile 
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OGGETTO: Castel Bolognese (RA) – Proposta accordo operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per 

l’attuazione di porzione dell’ambito 03 del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese – Parere 

di competenza. 

Spettabile Unione della Romagna Faentina  
Settore Territorio  
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza (RA) 

Inviata via pec a  pec@cert.romagnafaentina.it 

Con riferimento alla nota indicata in oggetto, relativa all’attuazione di una porzione dell’Ambito_03 

del PSC, situato in via Marchesina angolo via Casolana, in comune di Castel Bolognese, si conferma, 

per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di terzi e solo dal punto di vista idraulico, il parere favorevole, 

espresso dallo scrivente Consorzio con nota prot. cons. 12233 del 07.10.2021.  

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

     IL CAPO SETTORE  

     CONCESSIONI-POLIZIA IDRAULICA 

   (Geom. Erika Vignoli) 

   documento sottoscritto digitalmente

EV/fm  Allegati 

Ns. rif. 17707/2023 

Risposta a nota in data 28.11.2023 

Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Prot. 285 del 09/01/2024 Partenza
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OGGETTO: Castel Bolognese (RA) – Proposta accordo operativo ex art. 

4 e 38 LR 24/2017 per l’attuazione di porzione dell’ambito 03 

del PSC, area sita in via Marchesina via Casolana-Riolese 

Parere

Spettabile Unione della Romagna Faentina  
Settore Territorio  
Servizio Urbanistica – Ufficio di Piano 
Via Zanelli, 4 - 48018 Faenza (RA) 

Inviata via pec a  pec@cert.romagnafaentina.it 

E p.c. Al tecnico incaricato  
Geom. Saele Giberti 
Via Casolana, 1775 – Castel Bolognese (RA) 

Inviata via pec a  saele.giberti@geopec.it

Con riferimento alla nota in oggetto, relativa all’attuazione di una 

porzione dell’Ambito_03 del PSC, situato in via Marchesina angolo via 

Casolana, in comune di Castel Bolognese,  

richiamati 

- i disposti di cui all’art. 20 del vigente Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Reno, che determina il volume 

minimo da reperire al fine di garantire l’invarianza idraulica degli interventi 

di trasformazione urbanistica; 

- il Regolamento per le Concessioni e le Autorizzazioni, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio con deliberazione n. 11 del 

24.06.1996, che fissa il limite della portata massima scaricabile nella rete 

consorziale ad un valore non superiore a 15 l/s per ettaro, 

preso atto 

che l’intervento rispetta le norme vigenti in materia di invarianza idraulica lo 

scrivente Consorzio esprime, per quanto di competenza, fatti salvi i diritti di 

terzi e solo dal punto di vista idraulico, parere favorevole in merito 

all’intervento in progetto. 

Il presente parere è subordinato alla verifica finale da parte dello 

scrivente delle opere idrauliche eseguite, pertanto il proponente dovrà 

comunicare la data di fine lavori tale da porre il personale dipendente 

EV/ac 

Prot. vedi segnatura soprastante LUGO

Ns. rif. 6703/2020, 11244/2021 

Risposta a nota in data 16.09.2021, rif. prot. 2021/74255 

Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - Prot. 12233 del 07/10/2021 Partenza
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dell’Ufficio Tecnico nelle condizioni di effettuare il sopralluogo di riscontro di 

competenza. 

Inoltre, considerato che sulla base dei disposti di cui all’art. 5, comma 7 

della Direttiva per Sicurezza Idraulica nei sistemi Idrografici di Pianura nel 

Bacino del Reno, l’area in oggetto può essere definita come a media 

probabilità di inondazione per tempi di ritorno critici superiori ai 50 anni ed 

inferiori ai 100 anni, visto il rilievo plano-altimetrico presentato si comunica 

che per detti tempi di ritorno si ritiene che possano verificarsi esondazioni 

con un tirante d’acqua sul piano stradale di via Casolana di 10-15 cm. 

Pertanto il piano di calpestio dei nuovi fabbricati dovrà essere impostato, con 

riferimento all’elaborato presentato, a quote superiori o uguali a 43,70 m. 

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TECNICO AGRARIO 

Dott. Ing. Elvio Cangini 
Documento sottoscritto digitalmente 
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Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
 

 
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
48121 RAVENNA - Via San Vitale,17 - Tel.: 0544.543711 Fax: 0544.543732 - PEC: sabap-ra@pec.cultura.gov.it - PEO: sabap-ra@cultura.gov.it 

C.F.: 80 008 760 391 - Codice iPA: 50M43M 

 

 

 

 

 

Class. 34.43.04 – 10/2019 – 4   Allegati     Risposta al Foglio n. 120831 del 28/11/2023 

Ns. Prot. Entrata n. 18661 del 29/11/2023 

 

 

  

Oggetto:   CASTEL BOLOGNESE (RA) – via Marchesina, via Casolana Riolese 

Proposta di Accordo Operativo ex art. 4 e 38 LR 24/2017 per l’attuazione di porzione 

dell’Ambito 03 del PSC: richiesta aggiornamento del parere di competenza ai sensi 

dell’art. 38 comma 9 lettera a) della LR 24/2017 e s.m.i. 

Tutela archeologica (art. 23.5 delle NTA del RUE) 

Parere favorevole con prescrizioni       #PSC+! #^ 

             

  

 

 In riferimento all’oggetto:  

 esaminata la documentazione tecnica relativa alla proposta di accordo operativo; 

 preso atto che il suddetto accordo prevede la realizzazione di un nuovo insediamento a destinazione 

residenziale, di aree pubbliche, di una vasca di laminazione e di necessarie opere di urbanizzazione; 

 rilevato che per le opere a farsi saranno necessarie attività di scavo a profondità diversificate rispetto 

all’attuale p.d.c.;  

 rilevato altresì che nella documentazione progettuale non sono indicate con chiarezza le sezioni e le 

profondità di scavo che saranno raggiunte dalle opere a farsi; 

 tenuto conto che l’area oggetto di intervento ricade in una zona censita ad alta potenzialità 

archeologica nella tav. C.2_B_6 del RUE del Comune di Castel Bolognese; 

 visto quanto prescritto dall’art. 23.5 delle NTA del succitato RUE; 

questa Soprintendenza rilascia il proprio parere di massima favorevole alla realizzazione del progetto, 

ma richiede che siano sottoposti a questo Ufficio i progetti definitivi relativi a tutte le opere da realizzare 

per le quali siano previsti scavi a profondità uguale o maggiore di -1,00 m dall’attuale p.d.c., al fine di 

consentire la valutazione sull’opportunità o meno di subordinare i lavori a indagini archeologiche 

preventive o ad altre prescrizioni di tutela. 

Ravenna, data del protocollo 

 

All’Unione della Romagna Faentina 

Settore Territorio e Ambiente 

Servizio Urbanistica e Ufficio di Piano 

pec@cert.romagnafaentina.it 

c.a. Ing. iu Daniela Negrini 

daniela.negrini@romagnafaentina.it  
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Ministero della Cultura 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
 

 
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI RAVENNA FORLÌ-CESENA E RIMINI 
48121 RAVENNA - Via San Vitale,17 - Tel.: 0544.543711 Fax: 0544.543732 - PEC: sabap-ra@pec.cultura.gov.it - PEO: sabap-ra@cultura.gov.it 

C.F.: 80 008 760 391 - Codice iPA: 50M43M 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR dell’Emilia Romagna entro 60 giorni o 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Sara Morsiani 

IL SOPRINTENDENTE 

Dott.ssa Federica Gonzato 

(firmato digitalmente) 
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Fabbricato Esistente

Fabbr. Esistente

E
s
is

te
n

te

F
a

b
b

ric
a

to

N
O

R
D

W

E

RUE - Limite Rispetto

 S.P. Casolana ml. 40

 circa ml. 45

mq. 74mq. 87mq. 90

S

PSC - SCHEDA AMBITO_03 Salvaguardia

percezione paesaggistica "territorio aperto"

indicativa da circa ml. 60 a ml.45

Lotto  3 Lotto  2 Lotto  1

Fuori Comparto

Studio Tecnico Polivalente

via Casolana, 1775 - Castel Bolognese (RA) - Tel./Fax 0546 50329

- Progetto di Assetto Urbano (Inquadramento Territoriale, Destinazione d'Uso

ASSETTO  URBANO  in  PROGETTO

Scala 1:500

PROGETTO  URBANO

Data: 30.07.2020

Geometra GIBERTI SAELE

Revisione: 15.03.2021

Prop. Giberti - Percorso ciclopedonale fuori comparto mq.40

Segnaletica a terra per delimitazione strada / ciclopedonale

Area a servizio del PERCORSO CICLOPEDONALE in

ambito naturalistico in PROGETTO mq. 1230

LEGENDA

Strada Via Marchesina FUORI COMPARTO mq 321 + mq 4

+ Asfaltatura di collegamento mq. 98

Fabbricati Esistenti FUORI COMPARTO

mq. 45

Sedime Vasca di Laminazione mq. 1036

K

Vasca di laminazione esistente

PARCHEGGI ALBERATI in PROGETTO mq. 359

Area a servizio del PERCORSO CICLOPEDONALE in

ambito naturalistico in PROGETTO FUORI COMPARTO mq. 103

Sagoma Massimo Ingombro Fabbricati in PROGETTO

con Destinazione RESIDENZIALE

Percorso CICLOPEDONALE ENTRO COMPARTO mq. 55

mq. 44

Piazzole di manovra di uso pubblico mq. 135

K'

Asfaltura di collegamento fuori comparto mq. 98

Percorso CICLOPEDONALE FUORI COMPARTO mq. 132 + 40 + 9

Perimetro COMPARTO mq. 6.041 (Ha 0.60.41)

Accesso

Carrabile

Accesso

Carrabile

P.lla 105

Recinzione
P

e
rc

o
rs

o
 P

e
d
o
n
a
le

Lampione su Marciapiede Lampione su Marciapiede

Lampione su Marciapiede

Lampione

Lampione

Lampione

PSC - SCHEDA AMBITO_03 Salvaguardia percezione paesaggistica "territorio

aperto" indicativa da circa ml. 60 a ml.45

RUE - Limite di RISPETTO S.P. Casolana ml. 40

L.R. 24/2017 del 21/12/2017 -  P.S.C. Porz. Ambito_03

UBICAZIONE:

PROPRIETARIO:

COMUNE  di  CASTEL BOLOGNESE

ACCORDO  OPERATIVO  AI  SENSI  DELL' ART. 38

Via MARCHESINA - Angolo Via CASOLANA

Geom.  GIBERTI  SAELE

UNIONE  della  ROMAGNA  FAENTINA

Castel Bolognese - Fog. 23 P.lle 655-657 e porzione P.lla 105

Progetto: Architetto  CONTOLI  MASSIMO

PROGETTAZIONE e DIREZIONE LAVORI:

Collaboratore al Progetto: Geometra  GIBERTI  SAELE
Cod. Fisc. GBRSLA69H22D458A - Collegio Geometri Prov. di Ravenna n. 1251

Cod. Fisc. CNTMSM80P05D458J - Ordine Architetti Prov. di Ravenna n. 615

H

  delle Aree Pubbliche, Private e dei singoli Lotti Edificabili

Fosso Esistente

Fosso Esistente

F
o
s
s
o
 E

s
is

te
n
te

Sedime Vasca di Laminazione FUORI COMPARTO

2.A
Rev_CONV_URB

P
e
n
d
e
n
za

 5
%

Pendenza 5%

I.E.B. HERA

Termine percorso ciclopedonale

Panchine e

area giochi bimbi

Recinzione

esistente

V
ia

  
M

a
rc

h
e
s
in

a
 m

q
. 
3
2
1

Area a servizio del

percorso ciclopedonale

in ambito naturalistico

mq. 1230

Vasca di laminazione

mq. 1036 mc. 280

Eventuale futuro Percorso CicloPedonale in ambito naturalistico

Prop. Giberti - mq.4

Lotto  4

mq. 46mq. 108

Limite Asfalto

Asse Fosso

Percorso ciclopedonale fuori comparto mq.132

Quote Plano-Altimetriche riferita a S.L.M. di Progetto o Stato di Fatto se Invariata

Prop. Giberti - Area a servizio del percorso ciclopedonalein ambito naturalistico fuori comparto mq. 103

H

Lampione

Lampione

Lampione Lampione

Via Casolana

Via  Marchesina

P
e
rc

o
rs

o
 in

b
a
tt
u
to

 d
i g

h
ia

ia

SF  Lotto 4 mq. 847

= 28,0 % di SF Tot.

SCO  mq. 353

SUL PRIV. mq. 305

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 1 mq. 614

= 20,3 % di SF Tot.

SCO  mq. 157

SUL PUBB. mq. 604

RES. SOCIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 2 mq. 780

= 25,8 % di SF Tot.

SCO  mq. 290

SUL PRIV. mq. 270

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 3 mq. 780

= 25,8 % di SF Tot.

SCO  mq. 315

SUL PRIV. mq. 270

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50
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mq. 45 mq. 44

SCHEMA AREE da CEDERE e

OPERE di PEREQUAZIONE FUORI COMPARTO

Scala 1:500

via Casolana, 1775 - Castel Bolognese (RA) - Tel./Fax 0546 50329

SCHEMA AREE da CEDERE e OPERE di

Data: 30.07.2020

Geometra GIBERTI SAELE

Revisione: 15.03.2021

Studio Tecnico Polivalente

N
O

R
D

W

E

S

L.R. 24/2017 del 21/12/2017 -  P.S.C. Porz. Ambito_03

UBICAZIONE:

PROPRIETARIO:

COMUNE  di  CASTEL BOLOGNESE

ACCORDO  OPERATIVO  AI  SENSI  DELL' ART. 38

Via MARCHESINA - Angolo Via CASOLANA

Geom.  GIBERTI  SAELE

UNIONE  della  ROMAGNA  FAENTINA

Castel Bolognese - Fog. 23 P.lle 655-657 e porzione P.lla 105

Via  Casolana

Via  Marchesina

Fabbricato Esistente

Fabbr. Esistente

E
s
is

te
n

te

F
a

b
b

ric
a

to

Via  Casolana

Fuori Comparto

Prop. Giberti - Area a servizio del percorso ciclopedonale

in ambito naturalistico fuori comparto mq.40

Prop. Giberti - Area a servizio del percorso ciclopedonalein ambito naturalistico fuori comparto mq. 103

Vasca di laminazione esistente

Asfaltura di collegamento fuori comparto mq. 98

P.lla 105

Recinzione

P
e
rc

o
rs

o
 P

e
d
o
n
a
le

Lampione su Marciapiede Lampione su Marciapiede

Lampione su Marciapiede

Area a servizio del PERCORSO CICLOPEDONALE in

ambito naturalistico in PROGETTO mq. 1230 - DA CEDERE

LEGENDA

Fabbricati Esistenti FUORI COMPARTO

Sedime Vasca di Laminazione mq. 1036 - DA CEDERE

PARCHEGGI ALBERATI in PROGETTO mq. 359 - DA CEDERE

Area a servizio del PERCORSO CICLOPEDONALE in

ambito naturalistico in PROGETTO FUORI COMPARTO mq. 103 - DA CEDERE

Percorso CICLOPEDONALE ENTRO COMPARTO mq. 84 - DA CEDERE

Piazzole di manovra di uso pubblico mq. 135 - DA CEDERE

Percorso CICLOPEDONALE FUORI COMPARTO mq. 132+9+40 - PEREQUAZIONE

Perimetro COMPARTO mq. 6.041 (Ha 0.60.41)

DA  CEDERE

DA CEDERE

DA CEDERE

V
ia

  
M

a
rc

h
e
s
in

a
 m

q
. 
3
2
1

O
G

G
E

T
T

O
  
d
i 
 P

E
R

E
Q

U
A

Z
IO

N
E

P
e
rc

o
rs

o
 C

ic
lo

P
e
d
o
n
a
le

 m
q
. 
1
3
2
 

O
G

G
E

T
T

O
  
d
i 
 P

E
R

E
Q

U
A

Z
IO

N
E

D
A

  
C

E
D

E
R

E

P
e
rc

o
rs

o
 C

ic
lo

P
e
d
o
n
a
le

 m
q
. 
5
5

Lotto 1 con SF mq. 679 con SUL Pubbilica mq. 614 - DA CEDERE

PEREQUAZIONE FUORI COMPARTO

Fosso Esistente

Fosso Esistente

F
o
s
s
o
 E

s
is

te
n
te

P
e
n
d
e
n
za

 5
%

Pendenza 5%

Eventuale futuro Percorso CicloPedonale in ambito naturalistico

Strada Via Marchesina FUORI COMPARTO Asfaltatura di collegamento mq. 98

Prop. Giberti - mq.4

nuova recinzione

in rete metallica

nuova recinzione

in rete metallica

nuova recinzione con

muretto e rete metallica
e cancello scorrevole

nuova recinzione con

muretto e rete metallica

recinzione esistente

Vasca di laminazione

mq. 1036 mc. 280 DA  CEDERE

Lotto  3 Lotto  2Lotto  4 Lotto  1

SF  Lotto 4 mq. 847

= 28,0 % di SF Tot.

SCO  mq. 353

SUL PRIV. mq. 305

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 3 mq. 780

= 25,8 % di SF Tot.

SCO  mq. 315

SUL PRIV. mq. 270

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 1 mq. 614

= 20,3 % di SF Tot.

SCO  mq. 157

SUL PUBB. mq. 604

RES. SOCIALE

Hmax ml. 7.50

SF  Lotto 2 mq. 780

= 25,8 % di SF Tot.

SCO  mq. 290

SUL PRIV. mq. 270

RESIDENZIALE

Hmax ml. 7.50

Limite Asfalto

Asse Fosso

H H mq. 74mq. 87mq. 90mq. 46mq. 108

DA CEDERE

Accessi e Parcheggi AlberatiAccessi e Parcheggi AlberatiAccessi e Parcheggi Alberati

DA  CEDERE

DA  CEDEREDA  CEDERE DA  CEDERE DA  CEDERE DA  CEDERE DA  CEDERE DA  CEDERE

di cui mq. 40 - DA  CEDERE

PEREQUAZIONE

mq. 9

Strada Via Marchesina FUORI COMPARTO mq 321 + mq 4

OGGETTO  di  PEREQUAZIONE

2.x
Rev_CONV_URB

Panchine e

area giochi bimbi

Progetto: Architetto  CONTOLI  MASSIMO

PROGETTAZIONE e DIREZIONE LAVORI:

Collaboratore al Progetto: Geometra  GIBERTI  SAELE
Cod. Fisc. GBRSLA69H22D458A - Collegio Geometri Prov. di Ravenna n. 1251

Cod. Fisc. CNTMSM80P05D458J - Ordine Architetti Prov. di Ravenna n. 615

I.E.B. HERA

Fuori Comparto (Via Marchesina, Porzione Pista CicloPedonale e Piazzola Hera)

Entro Comparto (Parcheggi Alberati, Piazzole e Porzione Pista CicloPedonale)

Laminazione e Lotto 1)

Area a servizio del percorso

ciclopedonale in ambito naturalistico

mq. 1230

STERRI - RIPORTI

VASCA DI LAMINAZIONE

ESISTENTE

Via  Casolana

Via  Marchesina

Fabbricato Esistente

Fabbr. Esistente

Via  Casolana

Fuori Comparto
P.lla 105

Lotto  3 Lotto  2Lotto  4 Lotto  1

H H

I.E.B. HERA

SCHEMA STRALCI DI CESSIONE

Scala 1:1000

di CESSIONE
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1 

 

N.T.A. - Rev_CUAV_04-2024 

 

NORME DI ATTUAZIONE (Specifiche Tecniche e Tipologie) 

 

relative all’Accordo Operativo (AO) ai sensi degli artt. 4 e 38 della L.R. 24/2017, di cui ne fa 

parte integrante e sostanziale, per l’attuazione di una porzione di terreno denominata “Area 

via Marchesina via Casolana Riolese” (Area GIBERTI)”, ubicata in aderenza alla strada 

comunale Marchesina, alla strada provinciale Casolana, al tessuto urbano consolidato e 

ricompresa all’interno dell’Ambito_03 del vigente PSC del Comune di Castel Bolognese 

come “Nuovo insediamento prevalentemente residenziale (art. A12 L.R. 20/2000)” 

Art. 1 –  Definizioni e specificazioni di parametri 

Ai fini della redazione delle norme di attuazione dell’Area via Marchesina via 

Casolana Riolese (Area GIBERTI) si è definita la stessa come “Ambito Residenziale 

Misto Consolidato – Tessuti Ordinari” previsti nel vigente RUE. 

Per tutto ciò non attualmente indicato e/o specificato di seguito si rimanda 

integralmente alle Norme Tecniche dello stesso vigente RUE. 

Art. 2 – Distanze minime dei nuovi fabbricati dai confini e strade circostanti 

 (Vedasi Tavola 2.A – Assetto Urbano in Progetto); 

 Distanza dei nuovi fabbricati dalla via Casolana indicativi variabili da ml. 60 a ml. 

45 (vedasi linea blue tratteggiata); 

 Distanza minima dei piani fuori terra dei nuovi fabbricati (sagoma) dalla via 

Marchesina ml. 5.00; 

 Distanza minima dei piani fuori terra dei nuovi fabbricati (sagoma) dai confini ml. 

5.00 e da altri fabbricati ml. 10 

 I piani interrati, se previsti nelle rispettive tipologie, potranno essere edificati fino in 

aderenza dei confini di proprietà dei lotti. 

Art. 3 – Destinazioni d’uso: 

 Attività residenziale o integrative della residenza; 

 Attività compatibili extraresidenziali, come previsto nella Scheda di Ambito_03 del 

PSC (15% della SUL privata), con destinazione studio professionale privato (medico, 

commercialista, tecnico, legale, etc). Detto MIX di funzioni non residenziali private, 

dovrà avere una Superficie Utile Lorda minima (15% SUL privata) pari a mq. 126,86 

(mq. 845,74 x 15%). 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente 112 / 291



2 

 

N.T.A. - Rev_CUAV_04-2024 

 

Art. 4 – I nuovi fabbricati devono rispettare i seguenti limiti: 

 - H max 7,50 ml. riferita al marciapiede perimetrale dei fabbricati. 

 - Superficie Lotti (SF) e Superficie Utile Lorda (SUL): 

SUDDIVISIONE della SUL 

SUPEFICIE TERRITORIALE mq. 6041         

  min. max. VALORE PROPOSTO 

  % mq. % mq. % mq. 

Indice PRIVATO 0,10 604,10 0,14 845,74 0,140 845,74 

Indice PREMIALE 0,10 604,10 0,15 906,15 0,000 0,00 

Indice PUBBLICO 0,06 362,46 0,10 604,10 0,100 604,10 

Indice TOTALE 0,26 1.570,66 0,39 2.355,99     

Indice TOTALE UTILIZZATO 

(PRIVATO + PUBBLICO) 0,16 966,56 0,24 1.449,84 0,240 1.449,84 

 

Art. 5 – Tipologie fabbricati 

 Per quanto riguarda i lotti 2-3-4 con SUL Privata, è consentita la realizzazione di 

fabbricati mono o plurifamiliari ad uno o più piani fuori terra oltre all’ammesso 

piano interrato; mentre per quanto riguarda il lotto 1 con SUL Pubblica, da cedere 

all’amministrazione, è consentita la realizzazione di un fabbricato plurifamiliare a 

più piani fuori terra oltre all’eventuale ed ammesso piano interrato.  

 I nuovi fabbricati, di tipologia residenziale, dovranno essere oltre che di pregio 

architettonico anche sostenibili energeticamente in modo da ridurre i consumi, 

definendo che i nuovi edifici dovranno essere a “bassissimo consumo energetico” nel 

pieno rispetto della normativa vigente relativa alle “Prestazioni energetiche degli 

edifici” ex L.R. n.1261/2022 e successive modifiche ed integrazioni. 

 E’ ammessa la realizzazione di piani interrati mediante la progettazione di interventi 

alternativi/compensativi come supportato da uno studio che dimostra il 

raggiungimento dei risultati in termini di riduzione del rischio idraulico e di 

esposizione del bene (vedasi Relazione Idraulica-Idrologica del Dott. Andreatta);  

 In merito vengono individuate come possibile soluzioni la realizzazione di muretti 

perimetrali dei lotti rialzati e paratie antiallagamento installate negli accessi. Ulteriori 

e/o diverse soluzioni potranno comunque essere analizzate in fase di presentazione 

del PdC relativi ai singoli fabbricati.  

 In ogni caso, nei piani interrati sono consentiti unicamente usi accessori alla funzione 

principale ed autorimesse. 

Art. 6 – Specifiche tecniche 

 Come previsto nella Valsat, “Metodo di valutazione della sostenibilità ambientale – 

Acqua”, occorre prevedere quanto segue : 

 Rete acquedottistica: nei nuovi edifici dovranno essere installati dispositivi atti a 

garantire il risparmio dell’acqua potabile all’interno degli alloggi al fine di 

perseguire il raggiungimento degli obiettivi di risparmio idrico fissati nel PSC. 
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 Rete di drenaggio: all’interno dei lotti privati dovranno essere installate apposite 

vasche per il recupero e riuso delle acque meteoriche. 

Art. 7 – Precisazioni tecniche 

 In merito alla linea ed alla sagoma di massimo ingombro per i fabbricati all’interno 

dei singoli lotti privati, indicate nella “Tav. 2-A Assetto Urbano e Progetto” non 

hanno carattere prescrittivo, in quanto la sagoma dei nuovi fabbricati dovrà rispettare 

la distanza minima di ml. 5 dai confini di proprietà con gli altri lotti privati e lungo la 

Via Marchesina; mentre sul lato ovest, verso l’area verde prospiciente la Via 

Casolana il limite minimo alla edificabilità è rappresentato dalla linea blue indicata 

nella “Tav. 2-A Assetto Urbano e Progetto”. 

 Le opere di urbanizzazione del comparto in progetto, in merito alle prestazioni 

previste dall’Art. 26 della Tav. P2 del RUE, risultano essere verificate e soddisfatte 

le dotazione minime previste per i parcheggi, per il trattenimento delle acque con la 

prevista capacità di laminazione già prevista anche per i lotti privati, per le sicurezze 

delle pertinenze stradali, per la sicurezza sismica ed idrogeologica, etc. 

 Per ciascun lotto privato dovranno invece essere eseguite ed assolte le verifiche ed il 

rispetto della riduzione dell’impatto edilizio < 30% dell’indice di permeabilità, delle 

alberature, del recupero e riutilizzo delle acque piovane, delle tipologie edilizie ad 

elevata accessibilità del piano terrra, etc. 

 Non potranno essere modificate le posizioni dei passi carrabili dei lotti privati 

previsti nella “Tav. 2-A Assetto Urbano e Progetto” prospicienti le zone di 

parcheggio della Via Marchesina; sarà tuttavia possibile accorpare e/o modificare più 

di un passo carrabile localizzandolo in una delle posizioni già previste o conunque in 

modo che non pregiudichi le zone di parcheggio. 

 Sono possibili lievi modificazioni riferite ad aspetti edilizi ed architettonici non 

sostanziali senza alterare l’assetto proposto in sede di Accordo Operativo. 

 

Faenza/Castel Bolognese , lì _______ 
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saele.giberti@geopec.it - Collegio Geometri Prov. Ravenna n° 1251

Altra Proprietà

fuori comparto profondità max. 2.40

Terreno di Proprietà - EX P.lle 655 - 657

fruibile profondità max. 0.50

Terreno di Proprietà

(capacità mc. 280 e profondità ml. 0.50)
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fuori comparto profondità max. 2.40

Proprietà Giberti

Altra Proprietà

Proprietà Giberti

Altra Proprietà

Proprietà Giberti

Altra Proprietà

(viabilità esistente)

fruibile profondità max. 0.50

1° STRALCIO di CESSIONE - Opere di Urbanizzazione e Perequazione

1° STRALCIO di CESSIONE - Opere di Urbanizzazione e Perequazione

2° STRALCIO di CESSIONE - Opere di Urbanizzazione Entro Comparto (Area Verde,

1° STRALCIO di CESSIONE
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2° STRALCIO di CESSIONE

2° STRALCIO
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